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EDITORIALE - SOMMARIO

Il tempo delle scelte 
Il ritorno di uno scintillante PalaFersini sarebbe già un bel regalo 

di Natale. Poi c’è il via libera al progetto Turismo delle radici, 20 

milioni per riqualificare Fossa Traianea e Borgo dei Bonificatori. 

La Stazione marittima, un piccolo gioiello che diventa pubblico, 

con tutto piazzale Molinari in dote.  

Il decreto pubblicato l’11 novembre per il Porto crocieristico è 

un altro importante tassello. Sul fronte viabilità i movimenti ri-

guardano il Ponte della Scafa, il Ponte dei Congressi, il Sovrap-

passo su via Trincea delle Frasche e la rotatoria del Corridoio C5. 

C’è poi l’aeroporto, la madre di tutte le espansioni infrastruttu-

rali, un investimento da 9 miliardi di euro, con molte opere in sim-

biosi con il sistema dei porti, turistico e commerciale.  

Dire che un momento speciale per Fiumicino, sembra riduttivo. 

Il nostro Comune si trova al centro di una serie di operazioni in-

credibili, capaci di trasformare il territorio. Impossibile pensare 

che tra porti e aeroporto le ricadute non saranno notevoli per le 

famiglie e le imprese. È il tempo delle scelte, bisogna usare il buon 

senso, senza fare errori. 



PalaFersini, 
gran ritorno  
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T
utto è pronto per riaprire i can-
celli e riaccendere i riflettori. 
L’inaugurazione del PalaFersini 

è prevista per sabato 20 dicembre alle 
11.30, una festa generale a cui verran-
no invitati i cittadini per un brindisi 
collettivo, alle feste natalizie e anche 
al recupero di un autentico gioiello, 
destinato a diventare uno dei nuovi 

simboli della città e dell’amministra-
zione targata Mario Baccini.  
Intanto il primo cittadino, a fine no-
vembre insieme all’assessore ai Lavo-
ri Pubblici, Giovanna Onorati, ha ef-
fettuato un sopralluogo al cantiere. 
Nel corso della visita, il sindaco ha po-
tuto osservare le finiture di pregio, i 
sistemi impiantistici avanzati e le so-
luzioni tecniche adottate per garanti-
re elevate prestazioni in termini di ef-
ficienza energetica e sostenibilità. I 
tecnici hanno illustrato i dettagli delle 
opere eseguite, tra cui l’installazione 
di materiali di alta qualità e l’uso di im-
pianti tecnologici moderni. 
“Il PalaFersini – spiega Baccini – è 
un’opera strategica per la nostra città 
e diventerà un punto di riferimento 

per il futuro dello sport a Fiumicino. 
Siamo riusciti a dare forma a un pro-
getto ambizioso di ristrutturazione e 
adeguamento che restituirà alla co-
munità un impianto moderno, sicuro 
e all’altezza delle nuove esigenze. 
Ospiterà competizioni di altissimo li-
vello, attività come Calcio a 5, Palla-
volo e Basket, fino al livello della Se-
rie A. Ma sarà anche un luogo di cre-
scita sportiva e sociale per tanti gio-
vani del nostro territorio, un vero e 
proprio investimento nel futuro della 
nostra comunità”. 
Con un costo di circa 8 milioni di eu-
ro, il nuovo Palazzetto dello sport 
avrà comode tribune per 600 perso-
ne, una palestra, spogliatoi, un desk 
di assistenza, un parquet sopraele-
vato e ammortizzato per il gioco, una 
“Spider Cam”, la telecamera innova-
tiva dall’alto che potrà riprendere 
dal punto di vista aereo le gare, un 
punto stampa.  
All’avanguardia saranno anche le mo-
dalità di sostentamento energetico 
del palazzetto. “L’aspetto più impor-
tante – sottolinea l’assessore ai Lavo-

Il 20 dicembre l’inaugurazione 
con i cittadini. Il sindaco Baccini: 
“Opera strategica per la nostra 
città, diventerà un punto di 
riferimento non solo per lo sport 
e per tutta la comunità  
 
di Paolo Emilio 

PRIMO PIANO
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ri Pubblici, Giovanna Onorati – è che 
ci sarà un impianto fotovoltaico che 
renderà autosufficiente la struttura 
anche con dei gruppi elettrogeni in 
caso di necessità o di blackout. E que-
sto si innesta nella cultura del nostro 
territorio, in una nuova fase anche di 
indirizzo politico con standard eleva-
ti soprattutto per il futuro”. 
Il PalaFersini, già struttura polifun-
zionale, sede di attività sportive e tor-
nei agonistici di livello regionale, ven-

ne chiuso per inagibilità nel novem-
bre del 2017. 
“Iniziata il 7 settembre 2023 – ricor-
da l’assessore Onorati – la ristruttu-
razione del Palazzetto dello sport 
prevedeva inizialmente la chiusura 
del cantiere entro 600 giorni dall’av-
vio. Durante l’esame delle travi, però, 
abbiamo riscontrato danni causati da 
infiltrazioni d’acqua e da un incendio 
avvenuto quando la struttura era an-
cora in costruzione. Dopo molte ana-
lisi e sopralluoghi, avevamo predispo-
sto una perizia di variante che ha 
comportato una revisione del pro-
gramma di interventi e di conseguen-
za un prolungamento dei tempi di 
esecuzione dei lavori. Ma finalmente 

adesso ci siamo e siamo pronti a inau-
gurarlo per chi ne potrà beneficiare, i 
cittadini”. 
Ora la struttura è pronta per tornare 
a splendere e per ospitare competi-
zioni di altissimo livello. Sarà un luo-
go di crescita sportiva e sociale per 
tanti giovani del territorio. Un vero e 
proprio investimento nel futuro della 
comunità di Fiumicino. 
Nel frattempo per quanto riguarda 
l’affidamento dell’impianto, l’Ammi-
nistrazione comunale sta pensando 
di creare una società in house che va-
da a occuparsi della gestione di tutti 
gli impianti sportivi comunali, in col-

laborazione con società qualificate di 
livello nazionale. 
Inoltre, intorno alla struttura, è previ-
sta un’area verde, fatta prevalente-
mente di canne per la stabilità della 
stessa, un chiosco-bar, un’area per il 
tiro con l’arco, un parcheggio e altri 
interventi per attenuare il rischio 
idrogeologico che incombe sempre di 
più vicino al mare. Un progetto, quel-
lo dell’area verde, che ha l’obiettivo di 
trasformare quest’area di Isola Sacra 
in un punto di riferimento multifun-
zionale e culturale per la comunità.  
Tra nuovi spazi verdi, attività sportive 
e servizi accessibili, l’iniziativa del Co-
mune promette di migliorare la quali-
tà della vita e il paesaggio urbano.

PRIMO PIANO



Polizia Locale, 
nuova sede  
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U
na nuova sede per la Polizia 
Locale e la Protezione Civile 
sorgerà nel cuore di Fiumici-

no. Il semaforo verde per l’opera, dal 
valore complessivo di 3 milioni e 150 
mila euro, è arrivato con la delibera 

della Giunta comunale che ha appro-
vato il documento di indirizzo alla 
progettazione, inserito nel Piano del-
le opere pubbliche 2026-2028. 
La necessità di una nuova struttura na-
sce dall’inadeguatezza degli attuali lo-
cali operativi e amministrativi, aggra-
vata dalla crescita costante della po-
polazione residente, che a luglio 2025 

ha raggiunto quota 83.519 abitanti.  
Il trasferimento consentirà inoltre 
una riorganizzazione complessiva de-
gli uffici comunali: gli spazi oggi occu-
pati dalla Polizia Locale verranno de-
stinati alle aree tecniche (urbanistica, 
demanio e patrimonio, edilizia, lavori 
pubblici e ambiente), ad oggi disloca-
te in più sedi del territorio tra cui Villa 
Guglielmi e piazza Grassi.  
In questo modo gli “edifici storici” ver-
ranno valorizzati per attività di rap-
presentanza. L’attuale sede della Poli-
zia Locale, situata tra piazza Generale 
Carlo Alberto Dalla Chiesa e via Enrico 
Berlinguer, presenta carenze di spazio, 

funzionali e logistiche, specialmente in 
previsione dell’aumento del persona-
le. La collocazione degli uffici agli ulti-
mi due piani dell’edificio e la difficoltà 
di adeguare gli ambienti ai moderni 
standard di sicurezza e tecnologia ren-
dono l’attuale struttura ormai insuffi-
ciente. Le criticità incidono anche 
sull’accessibilità e sulla qualità dei ser-

vizi offerti ai cittadini, aspetti che la 
nuova sede mira a migliorare in modo 
significativo. 
La futura struttura sorgerà proprio in 
piazza Generale Dalla Chiesa, nel-
l’area oggi destinata a parcheggio pub-
blico, di fronte al Comune e a pochi 
passi dalla sede attuale.  
“L’intervento punta a realizzare uno 
spazio moderno, efficiente e capace 
di rispecchiare l’immagine di una città 
in forte crescita – spiega il sindaco 
Mario Baccini – Tra gli obiettivi prin-
cipali: un miglior coordinamento tra 
Polizia Locale e Protezione Civile, 
l’ottimizzazione delle risorse umane e 
strumentali, ambienti flessibili per fu-
ture esigenze e un potenziamento del 
front-office rivolto alla collettività”. 
Il nuovo edificio ospiterà un organico 
complessivo di 123 operatori e sarà 
articolato in numerose aree funzio-
nali: uffici amministrativi, investiga-
tivi, operativi e aperti al pubblico; in-

gresso pedonale e carrabile con cor-
po di guardia e videosorveglianza; 
area detentiva e di fotosegnalamen-
to; una sala operativa, sale riunioni e 
sala stampa; archivi, magazzini e spo-
gliatoi; armeria, autorimessa e locali 
tecnici. È prevista anche l’installazio-
ne di un traliccio per le telecomunica-
zioni sul tetto dell’edificio. 

Nel parcheggio davanti alla sede 
comunale per una spesa di 3,1 
milioni, ospiterà anche la 
Protezione Civile. Spostamento  
del personale delle Aree tecniche 
negli uffici dei Vigili 
 
di Paolo Emilio 

PROGETTI
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Turismo delle radici, 
c’è l’accordo  
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L
’intesa è arrivata. L’Ammini-
strazione comunale, con in te-
sta il sindaco, a fine novembre 

ha presentato insieme agli altri Co-
muni ammessi ai finanziamenti i suoi 

progetti pubblicamente. Render, sli-
de, ricostruzioni per illustrare la filo-
sofia degli interventi di “Turismo 
delle radici”. Che prevede per Fiumi-
cino un tesoretto da ben 20 milioni 
di euro proveniente dal Ministero 

degli Esteri che ha ottenuto circa 
200 milioni dal Comitato Intermini-
steriale per la Programmazione Eco-
nomica e lo Sviluppo Sostenibile (Ci-
pess), gestito dalla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri. 
Definiti tutti gli obiettivi che riguar-
dano la “Rigenerazione urbana e la va-
lorizzazione del Porto Canale sulla 
Fossa Traianea” e la “Valorizzazione 
dei paesaggi naturali e dei siti storico 
archeologici, in particolare il Borgo 
dei Bonificatori di Isola Sacra”. 
“Ci stavamo lavorando da tempo – ri-
badisce il sindaco Mario Baccini – i 
fondi arriveranno dal Ministero degli 

Esteri su incarico della Presidenza del 
Consiglio e Fiumicino è stato uno dei 
pochi Comuni selezionati. All’incon-
tro con la Farnesina abbiamo illustra-
to i nostri progetti, per Fiumicino sarà 
un’altra occasione straordinaria. Con 

i 20 milioni di euro disponibili potre-
mo procedere alla riqualificazione di 
tutto il Borgo dei Bonificatori all’Isola 
Sacra e del Porto Canale. Una nuova 
copertina per la città”. 
La filosofia delle proposte prevede 
più in generale di far emergere la vo-
cazione turistica della città, con nuo-
ve infrastrutture capaci di accompa-
gnare lo sviluppo del Comune, vista la 
crescita del movimento aeroportuale 
e portuale previsto. Dall’altro lato c’è 
la possibilità di sviluppare servizi e in-
terventi per riqualificare aree strate-
giche, accrescendo l’offerta turistica.  
Per quanto riguarda la “valorizzazio-
ne dei paesaggi naturali e dei siti sto-
rico archeologici, in particolare il Bor-
go dei Bonificatori di Isola Sacra”, 
l’obiettivo è la rigenerazione urbana e 

la valorizzazione dei siti. Contro il de-
grado e l’abbandono del canale, degli 
argini e delle attività lungo la Fossa 
Traianea, riqualificare il Borgo dei Bo-
nificatori come centro di raccordo dei 
maggiori siti d’interesse storico cul-

Tra Comune e Farnesina  
è arrivata l’intesa, presentati i 
progetti, con render e slide. 
Previsti 20 milioni per riqualificare 
Borgo dei Bonificatori e Porto 
Canale, vediamo come  
 
di Marco Traverso 

PROGETTI

La grande Darsena
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turale della località di Isola Sacra, Ne-
cropoli di Porto, Terme di Matidia, 
Basilica di Sant’Ippolito e Porti di Tra-
iano e Claudio.  
È prevista la riqualificazione degli ar-
gini, oltre alla riconversione delle at-
tività di cantiere verso uno sviluppo 
che incontri le esigenze di carattere 
sociale, sportivo, turistico e culturale, 
che cammini di pari passo con la mo-

bilità sostenibile e la tutela del patri-
monio ambientale e dell’ecosistema. 
Il Borgo dei Bonificatori di Isola Sa-
cra, costituito da una serie di immobi-

li a carattere rurale che, realizzati nei 
primi decenni del ‘900, si identifica 
con le origini storico culturali di que-
sta località. La sistemazione è desti-
nata a cambiare il volto dell’intera 
area, come si vede dai render. 
Stesso discorso per la “Rigenerazio-
ne urbana e la valorizzazione del Por-
to Canale sulla Fossa Traianea”, un 
nuovo centro della città. Lo sposta-

mento dei pescherecci dal canale of-
fre una grande opportunità per la ri-
qualificazione dell’area che sorge 
lungo l’asta fluviale. Il progetto pre-

vede di demolire e ricollocare le 
strutture presenti nelle aree per la 
realizzazione di nuovi servizi. Il Por-
to Canale assumerebbe una funzio-
ne sostanzialmente turistica, capace 
di accogliere le barche a vela e a mo-
tore che verrebbe a integrarsi con 
l’attuale Darsena “allargata”, posta 
nel lato sud del fiume. Nella proposta 
di rigenerazione del quartiere è 

compresa la ristrutturazione e ri-
qualificazione del Mercato Coperto 
e la riconversione dell’area destinata 
allo stadio di calcio Desideri.  

PROGETTI

Borgo dei Bonificatori

Borgo dei Bonificatori



Fossa Traianea,  
come era  
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Le immagini d’epoca del Porto 
Canale, radici storiche per 
ritrovare lo spirito delle origini  

STORIA
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STORIA



Stazione  
Marittima 
al Comune 
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U
n altro tassello importante 
per Fiumicino. Nel pomerig-
gio di martedì 9 dicembre, 

nella sede della Capitaneria di Porto 
di Roma in viale Traiano, c’è stata la 
consegna ufficiale al Comune del-
l’area portuale di Piazzale Molinari, 
chiamata ancora da molti con il vec-
chio nome: Piazzale Mediterraneo. 

Si tratta di uno spazio strategico mol-
to ampio, circa 7mila metri quadrati, 
più o meno quanto un campo di calcio 
regolamentare, all’interno del quale 
rientra anche la Stazione Marittima: 
un edificio di 235 mq con un’area 
esterna di altri 110 mq. 
La firma del verbale rappresenta il 
punto d’arrivo di un percorso iniziato 
nell’aprile 2024, fatto di richieste 
formali da parte del sindaco Mario 
Baccini che alla fine l’ha spuntata, 
dopo incontri, conferenze di servizi e 

passaggi tecnici. Un procedimento 
che ha avuto bisogno di numerosi pa-
reri degli enti: dall’Agenzia del De-
manio al Provveditorato alle Opere 
Pubbliche, dall’Agenzia delle Dogane 
all’Autorità Portuale, dalla Capitane-

ria di Porto di Roma fino al Ministero 
delle Infrastrutture.  
Tutti, uno dopo l’altro, alla fine hanno 
dato il via libera, riconoscendo che 
l’area sarà utilizzata dal Comune per 
finalità di pubblica utilità e non per at-
tività lucrative. 
Con il verbale firmato, il Comune non 
riceve solo uno spazio, ma anche pre-
cise responsabilità: tutelare l’am-
biente e la sicurezza dell’area, com-
preso il tratto di porto prospiciente; 
garantire il  mantenimento delle 
strutture esistenti; farsi carico di 
eventuali danni a terzi. L’utilizzo del-
l’area sarà completamente pubblico. 
Solo in caso di eventi temporanei – 
dai mercatini alle manifestazioni – 
servirà un’apposita autorizzazione 
demaniale. Gli introiti generati saran-
no destinati esclusivamente alla ma-
nutenzione del piazzale. 
“Una grande conquista – commenta il 
sindaco Mario Baccini – la consegna 
non è soltanto un atto amministrati-
vo, ma un’occasione strategica per 
l’intera città. Questa straordinaria 
area tra il mare e la Fossa Traianea si 
prepara a diventare un naturale uni-
cum con i progetti che abbiamo in cor-
so per la riqualificazione del Porto 
Canale e della stessa Darsena, che a 
questo punto diventerà un’incredibi-
le passeggiata e uno degli angoli più 
suggestivi del territorio. Una volta ri-
mossi i capannoni dei cantieri nautici, 
il piazzale potrà trasformarsi in ciò 
che molti già immaginano: il nuovo sa-
lotto di Fiumicino, uno spazio aperto, 
vivibile e identitario”. 
Ci sono ancora tanti aspetti molto 
interessanti per la comunità: per 
esempio la Stazione Marittima, che 
con la consegna passa sotto la ge-
stione diretta del Comune. Per posi-
zione e caratteristiche, l’edificio po-
trà diventare una vera e propria se-
de istituzionale distaccata, al pari 
della Casa della Partecipazione di 
Maccarese. Uno spazio pubblico uti-
le per incontri, attività culturali e 
tutte quelle funzioni capaci di raf-
forzare il legame con i cittadini. 

Il 9 dicembre firmato il passaggio 
della sede di 235mq e dell’intero 
Piazzale Molinari di 7mila 
all’Amministrazione comunale. 
Baccini: “Una grande conquista 
per la comunità”  
  
di Matteo Bandiera  

PATRIMONIO
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Crocieristico,  
arriva il decreto 

20 

C
on il Decreto n. 676 dell’11 
novembre 2025, il Ministero 
dell’Ambiente e della Sicurez-

za Energetica (MASE) ha dato il via li-
bera ambientale definitivo al proget-
to del Porto crocieristico di Fiumicino 
Isola Sacra. Grande la soddisfazione 
di Fiumicino Waterfront Srl, titolare 
della concessione demaniale, che ha 
accolto con soddisfazione l’adozione 
del decreto.  Un progetto chiave per 
lo sviluppo del Comune di Fiumicino 

che potrà diventare una destinazione 
fortemente attrattiva per diportisti, 
turisti e cittadini. Inoltre, grazie alle 
prescrizioni, sarà possibile contrasta-
re i fenomeni erosivi della costa lazia-
le, soprattutto a Fregene e Macchia-

grande. Per tutelare il turismo bal-
neare ma anche l’Oasi naturalistica, 
ricostruendo l’originale conforma-
zione degli habitat dunali, presidi di 
biodiversità riconosciuti per la loro 
importanza a livello europeo ai fini 
della conservazione. 
“Con un investimento complessivo di 
circa 600 milioni di euro – spiega 
l’amministratore delegato della Fiu-
micino Waterfront Galliano di Mar-
co – il progetto è destinato a diventa-
re nei prossimi anni una delle infra-
strutture turistiche più innovative e 
sostenibili del Mediterraneo: una 
concreta evidenza della possibilità di 
coniugare sviluppo di infrastrutture 
e rigenerazione urbana, a vantaggio 
dello sviluppo economico della re-
gione, dell’impatto sulla comunità e 
della tutela ambientale”.  
Il nuovo porto turistico-crocieristico 

avrà una funzione primaria di marina 
per yacht di grandi dimensioni. Un at-
tracco per una singola nave da crocie-
ra, che sarà a disposizione di tutte le 
compagnie, integrerà la funzione di 
marina per yacht. Un grande parco 

pubblico e un albergo, di standard in-
ternazionale, insieme ad aree desti-
nate a servizi per i visitatori, comple-
tano il profilo di un’opera di rigenera-
zione urbana e valorizzazione territo-
riale, con un impatto economico si-
gnificativo. Secondo uno studio com-
missionato da Fiumicino Waterfront 
a una primaria società di consulenza 
internazionale, il contributo al PIL ita-
liano sarà di oltre 500 milioni di euro 
nella fase di costruzione e di circa 400 
milioni all’anno nella fase operativa. 
Inoltre, è stata stimata la creazione di 
2mila posti di lavoro all’anno durante 
i quattro anni previsti per il cantiere e 
di oltre 5mila, a tempo indetermina-
to, nella fase operativa. 
La posizione strategica di Fiumicino, a 
pochi chilometri da Roma e in prossi-
mità dell’aeroporto internazionale, 
consentirà al progetto di soddisfare la 
domanda di infrastrutture innovative 
e affidabili per il turismo nautico e cro-
cieristico nel Mediterraneo. La Water-
front ora sta aggiornando il PFTE, il 
Progetto di fattibilità tecnica ed eco-
nomica, in base alle integrazioni richie-
ste e non alle prescrizioni che si inseri-
ranno nella fase operativa. “Chiamano 
questo sviluppo, ma è solo un altro 
passo verso la distruzione del nostro 
mare – denuncia David Di Bianco por-
tavoce del Comitato Tavoli del Porto – 
In nome del Giubileo e del PNRR si 
stanno sacrificando ecosistemi unici e 
il futuro delle comunità locali.” 
“Il porto è un simbolo della rinascita di 
Fiumicino – ha ribadito il sindaco Ma-
rio Baccini – avremo dalla società 15 
milioni di euro con cui migliorare i ser-
vizi, potremo incassare altri 3-5 euro 
per ogni passeggero, più gli interventi 
viari di Anas. Risorse da reinvestire 
nel territorio, oltre a migliaia nuovi 
posti di lavoro”.

Pubblicata la Via, ora si può 
partire con la fase operativa. 
Primi lavori, il dragaggio 
 previsto tra circa un anno.  
Baccini: “Momento speciale  
per Fiumicino”   
 
di Fabio Leonardi 

PORTI
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Proteggere la 
Fossa Traianea  

22 

L
a Fossa Traianea non è soltanto 
un canale. È un luogo che rac-
conta l’eredità dell’Impero Ro-

mano, quando la foce del Tevere e il si-
stema portuale voluto da Traiano e 
Adriano trasformarono questo tratto 
di costa in un nodo strategico per i 

commerci del Mediterraneo. Un pa-
trimonio unico, culturale e identita-
rio, che oggi rischia di essere compro-
messo da criticità sempre più eviden-
ti. La situazione del Porto Canale di 
Fiumicino, che dalla Fossa Traianea 
trae la sua origine, è infatti arrivata a 
un punto di fragilità che non può più 

essere ignorato. Le condizioni meteo-
rologiche avverse, soprattutto i venti 
del terzo e quarto quadrante, rendo-
no l’ormeggio delle imbarcazioni peri-
coloso. La riduzione della profondità 
e dell’ampiezza della fossa limita l’ac-
cesso ai mezzi nautici più grandi, men-
tre l’assenza di una protezione ade-
guata espone il porto agli effetti del 
moto ondoso e ai rischi di esondazio-
ne nelle giornate di pioggia intensa. È 
un circolo vizioso che frena le attività 
diportistiche, scoraggia il turismo e 
impoverisce un tratto fondamentale 
del tessuto urbano. 
Eppure il potenziale del Porto Canale 
è enorme: duemila metri di banchine, 

oltre alla Darsena, potrebbero diven-
tare un polo per la nautica da diporto, 
un corridoio turistico, un motore eco-
nomico per tutta la città. Per farlo, pe-
rò, occorre una strategia chiara, co-
raggiosa e condivisa. 
La proposta avanzata punta su alcuni 
interventi chiave. Il primo è la riaper-

tura e l’ampliamento della Fossa Tra-
ianea, da affiancare a un’analisi ap-
profondita delle sue condizioni 
strutturali. Un ripristino funzionale 
che permetterebbe di accogliere in 
sicurezza imbarcazioni di ogni di-
mensione, garantendo finalmente 
un accesso agevole e stabile. A que-
sto si aggiunge la necessità di co-
struire una diga foranea: un’opera in-
gegneristica moderna, progettata 
per proteggere il porto dalle mareg-
giate e favorire un deflusso control-
lato delle acque del Tevere. 
Non si tratterebbe di un unicum. La 
storia dei porti italiani è ricca di esem-
pi simili. A Livorno, la diga curvilinea 
realizzata nel 1857 consentì di miti-
gare gli effetti del libeccio, trasfor-
mando radicalmente la funzionalità 
dello scalo. A Pescara, nel 2004, 
un’opera analoga ha reso più sicuro il 
porto canale esposto al grecale. Inter-
venti moderni, efficaci, replicabili. Ed 
è proprio seguendo questa strada che 
anche Fiumicino potrebbe finalmen-
te godere di una protezione stabile, 
recuperando spazi oggi sottoutilizza-
ti e dando vita a nuove opportunità. 
Ho avuto diversi incontri con il sinda-
co Mario Baccini, ho constatato la sua 
sensibilità a un coinvolgimento del-
l’intero Consiglio comunale, fino ad 
arrivare a un mandato esplorativo, 
con le istituzioni competenti. Specie 
ora che il Progetto Turismo delle Ra-
dici si propone un recupero comples-
sivo di quelle aree. Del resto, senza in-
frastrutture di protezione si rischie-
rebbe di minare il potenziale dell’in-
tero centro storico, divenuto negli ul-
timi anni, punto di riferimento del tu-
rismo. Riqualificare il Porto Canale si-
gnifica anche offrire ai visitatori non 
solo un approdo sicuro, ma un’espe-
rienza autentica, fatta di memoria, 
identità e bellezza. Servirà un impe-
gno congiunto: istituzioni, enti com-
petenti, operatori del settore, cittadi-
ni. Solo con una visione condivisa sarà 
possibile trasformare questa propo-
sta in un progetto reale, capace di ga-
rantire sicurezza, lavoro, identità e 
sviluppo alle generazioni future. 

Specie ora che si punta alla sua 
riqualificazione come approdo 
per imbarcazioni dopo il 
trasferimento dei pescherecci. 
Ma è necessario realizzare una 
diga foranea a protezione 
 
di Gino Satta 

PROPOSTE
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Opere in arrivo

24 

S
i muove la situazione opere 
pubbliche sul tema della viabili-
tà. L’obiettivo è quello di garan-

tire una maggiore fluidità viaria in un 
territorio, in modo particolare Fiumi-
cino, storicamente congestionato. In 
questa prospettiva si registra l’inau-
gurazione, lunedì 1° dicembre, alla 
presenza del sindaco Mario Baccini, 
del presidente del Consiglio comuna-
le Roberto Severini, dell’assessore ai 
Lavori Pubblici, Giovanna Onorati e 

del Responsabile della Struttura Ter-
ritoriale Anas Lazio, Ing. Marco Mola-
dori, della riapertura della rampa di 
accesso alla A91 Roma-Fiumicino da 
via delle Arti, Parco Leonardo. 
Un’operazione strategica ai fini della 
decongestione del traffico che veniva 
a crearsi sulla complanare sinistra 

della A91 in immissione sull’asse della 
Roma-Fiumicino. È in corso di perfe-
zionamento la segnaletica orizzonta-
le e verticale e si sta correndo ai ripari 
per il problema degli allagamenti 
dell’area dovuti alle forti piogge.  
“Lo svincolo – dichiara il primo citta-
dino – consentirà una distribuzione 
più omogenea del traffico in uscita da 
Parco Leonardo e alleggerirà il carico 
di traffico anche su via Portuense”. 
Avanza anche il progetto del sovrap-
passo di via Trincea delle Frasche, so-
no stati raccolti i pareri preliminari e 
ora si attende la verifica sull’impatto 
ambientale. Una volta avuto il via libe-
ra, si passerà alla Conferenza dei Ser-
vizi e successivamente alla firma sul 
Protocollo d’Intesa tra Anas, che fi-
nanzierà l’opera per un costo da 20 mi-
lioni di euro, e il Comune di Fiumicino. 
Per la realizzazione della rotatoria sul 
Corridoio C5, invece, manca solo il 
nullaosta della Sovrintendenza Ar-
cheologica, relativo all’installazione 

di quattro lampioni per l’illuminazio-
ne pubblica che si trova in area di Ri-
serva. La nuova rotatoria, la cui realiz-
zazione sarà a cura di Adr e il cui com-
pletamento è previsto per il 2026, è 
considerata strategica per la viabilità 
del territorio. Consentirà di regolare 
in maniera più sicura ed efficiente i 

flussi di traffico, creando un collega-
mento diretto tra Fiumicino, aero-
porto, Portuense, Parco Leonardo e 
l’area del centro commerciale Da Vin-
ci. Il progetto è reso possibile dalla fir-
ma di un protocollo d’intesa tra Città 
Metropolitana e Comune di Fiumici-
no, che prevede un “uso temporaneo” 
del Corridoio C5 ai fini della viabilità 
ordinaria.  
A completare il quadro e a renderlo 
ancora più interessante c’è stato l’ok 
a fine novembre del sindaco di Roma 
Capitale, Roberto Gualtieri, a due 
opere importanti come il Ponte della 
Scafa e il Ponte dei Congressi. En-
trambe avranno ricadute importan-
tissime dirette e indirette sul territo-
rio di Fiumicino. Per il primo sono sta-
ti trovati i fondi che mancavano e 
l’iter per la sua realizzazione è in dirit-
tura d’arrivo.  
Il secondo, per il quale è partita la ga-
ra, anche se extra territoriale, ha 
l’obiettivo di risolvere la criticità del 
nodo costituito dall’attuale Ponte 
della Magliana, unico collegamento 
tra il Gra e l’Eur, e assolvere la funzio-
ne di connessione tra la riva destra (a 
cui afferiscono i flussi in transito 
sull’Autostrada Roma-Fiumicino, via 
della Magliana e via Isacco Newton) e 
la riva sinistra, su cui insistono le rela-
zioni con l’EUR, la via Cristoforo Co-
lombo, la via del Mare-via Ostiense e 
la via Laurentina.  
Infine, la Giunta Comunale ha appro-
vato il progetto esecutivo per la rea-
lizzazione della rotatoria e la messa in 
sicurezza dell’incrocio tra la SP Pali-
doro Crocicchie in via di Tragliatella e 
via Casale Sant’Angelo. “Opera impor-
tante – dice l’assessore ai Lavori Pub-
blici, Giovanna Onorati – un incrocio 
in un’area che ricade in parte sotto la 
competenza della Città Metropolita-
na e in parte nel territorio del Comune 
di Anguillara Sabazia e di Roma. I fondi 
sono stati stanziati dalla Regione La-
zio, il Comune di Fiumicino si è fatto 
carico della progettazione, assumen-
dosi l’onere di dare concretezza a un 
progetto per migliorare la sicurezza e 
la viabilità del territorio”. 

Aperta la rampa sulla A91 a Parco 
Leonardo, raccolti i pareri 
preliminari del Sovrappasso Anas 
in via Trincea delle Frasche.  
In gara il Ponte dei Congressi,  
in partenza la rotatoria del C5  
e approvato il progetto per quella 
di Palidoro Crocicchie 
 
di Paolo Emilio 

VIABILITÀ

Il sovrappasso Anas
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Multe reinvestite 
in sicurezza 

26 

N
ella seduta del 24 novembre 
scorso è stata approvata la 
delibera di Giunta che stabili-

sce le modalità con cui saranno impie-
gati, nel periodo 2026-2028, i pro-
venti delle sanzioni amministrative 
per violazioni al Codice della strada. Si 
tratta di risorse importanti, che la leg-
ge impone di reinvestire in interventi 
per la sicurezza stradale, la manuten-
zione delle infrastrutture viarie e il 

funzionamento della Polizia Locale. 
La normativa nazionale indica in mo-
do rigoroso l’utilizzo delle entrate 
per le multe. Una quota significativa 
è vincolata a interventi obbligatori: 
segnaletica stradale, controlli, ma-

nutenzione delle strade, attività di 
educazione stradale, servizi di sicu-
rezza urbana e potenziamento della 
Polizia Locale. La delibera comunale 
traduce questi obblighi in un piano 
triennale di interventi. 
La voce più rilevante riguarda le san-
zioni rilevate tramite apparecchiatu-
re fisse per il controllo della velocità, 
autovelox. Il prospetto allegato alla 
delibera indica un importo di circa 12 
milioni di fondi disponibili per il trien-
nio, calcolando le somme previste al 
netto dei mancati incassi. Di queste 
3,5 milioni l’anno coprono le spese di 
gestione del servizio di rilevazione 
delle infrazioni; circa 1,5 milioni l’an-
no vengono destinati alla manuten-
zione ordinaria delle strade e della se-
gnaletica; la restante parte è indiriz-
zata a interventi di manutenzione e 

messa in sicurezza della rete viaria. Si 
tratta di fondi che contribuiscono in 
modo determinante a mantenere 
adeguate le condizioni delle infra-
strutture e a garantire la funzionalità 
dei sistemi di controllo. 

Le multe non legate ai limiti di veloci-
tà rientrano nell’articolo 208 del Co-
dice della strada, che impone una ri-
partizione precisa del 50% dei pro-
venti. Il Comune prevede 452 mila 
euro l’anno, destinati alla sostituzio-
ne, al potenziamento e alla manuten-
zione dei segnali. È previsto anche il 
potenziamento dei controlli della Po-
lizia Locale. Sono programmati, infat-
ti, 239 mila euro l’anno per mezzi, at-
trezzature e armamento, ai quali si 
aggiungono 327 mila euro annui per 
la gestione del sistema informatico e 
del servizio di accertamento violazio-
ni. Inoltre, sono destinati 904 mila eu-
ro l’anno per manutenzione delle 
strade, videosorveglianza, mobilità 
ciclabile, educazione stradale e previ-
denza complementare del personale 
della Polizia Locale. Ulteriori 540 mila 
euro l’anno restano disponibili per al-
tri interventi sempre collegati alla si-
curezza e alla viabilità, come piccoli 
lavori, illuminazione pubblica e attivi-
tà di supporto operativo. Tra le voci 
programmate, la delibera prevede 
anche 100 mila euro l’anno per assun-
zioni a tempo determinato, utili a raf-
forzare la presenza della Polizia Loca-
le durante l’estate e nei momenti di 
maggiore pressione sul territorio. 
La delibera, che sarà allegata al Bilan-
cio di previsione 2026, rappresenta 
un passaggio obbligato per garantire 
trasparenza e corretto utilizzo delle 
risorse. Le somme derivanti dalle 
sanzioni – spesso percepite dai citta-
dini solo come costi – vengono così 
reinvestite in interventi che contri-
buiscono direttamente alla sicurezza 
stradale, al decoro urbano e al miglio-
ramento dei servizi. Si tratta, in defi-
nitiva, di fondi che tornano sul terri-
torio sotto forma di manutenzioni, 
dispositivi più efficienti, strade più si-
cure e una Polizia Locale maggior-
mente attrezzata ad affrontare le 
esigenze del Comune. 

Le somme derivanti dalle sanzioni 
per infrazioni al codice della 
strada ritornano sul territorio 
sotto forma di manutenzioni, 
dispositivi più efficienti e strade 
più sicure 
 
di Paolo Emilio 

STRADE
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Strada dei cantieri, 
sempre emergenza 

28 

V
ia Monte Cadria sempre sotto 
i riflettori. Il Comune di Fiumi-
cino è consapevole della si-

tuazione e l’Amministrazione ha riba-
dito di essere impegnata, da tempo, 
nel sollecitare la Regione Lazio, ente 
titolare della strada, affinché vengano 
avviati al più presto gli interventi ne-
cessari alla messa in sicurezza e alla 
sua manutenzione.  
Come confermato dagli uffici comu-

nali competenti, da circa un anno è in 
corso un costante scambio di corri-
spondenza con la Regione per solleci-
tare l’avvio dei lavori che riguardano, 
per la precisione, non solo via Monte 
Cadria, ma anche via Dente del Pasu-
bio e via Costalunga.  
L’Ufficio Tecnico comunale ha svilup-

pato un computo metrico per l’inter-
vento sulle tre strade, per agevolare 
la Regione nella stima dei costi e il 
successivo inserimento nella propria 
programmazione. 
“Abbiamo più volte ribadito – spiega 
l’assessore ai Lavori Pubblici, Gio-
vanna Onorati – la necessità di inter-
venire con urgenza e siamo fiduciosi 
che l’opera verrà inserita tra gli inter-
venti previsti nel piano annuale dei 
lavori regionali”. 
Inoltre, si è svolto un sopralluogo con-
giunto tra la dirigenza dell’area Lavori 
Pubblici del Comune di Fiumicino e i 
tecnici  della Regione Lazio,  con 
l’obiettivo di verificare le condizioni 
attuali delle strade e definire i prossi-
mi passaggi operativi. 
“Via Monte Cadria – aggiunge l’as-
sessore, Giovanna Onorati – rappre-

senta una via di collegamento strate-
gico e la sua messa in sicurezza, uni-
tamente a via Dente del Pasubio e via 
Costalunga, è una priorità per garan-
tire la tutela di cittadini, lavoratori e 
imprese del territorio. Continuere-
mo a seguire con la massima atten-
zione la vicenda, mantenendo un dia-

logo costante con la Regione affin-
ché si possa procedere nel più breve 
tempo possibile”. 
Sulle problematiche di via Monte Ca-
dria è intervenuta anche la consiglie-
ra regionale PD, Michela Califano. 
“Intervenire con urgenza – chiede 
nella mozione che ha presentato – 
per la rimozione delle situazioni di pe-
ricolo, attraverso opere di manuten-
zione ordinaria e straordinaria del 
manto stradale e della relativa segna-
letica. Predisporre un piano di manu-
tenzione programmata della via, al fi-
ne di garantire nel tempo la sicurezza 
della viabilità e la tutela dell’incolumi-
tà pubblica. L’Amministrazione comu-
nale ha disposto da tempo un’ordi-
nanza di limitazione del traffico vei-
colare. La situazione attuale della 
strada, già segnalata da cittadini e 

operatori economici della zona, de-
termina disagi significativi e rischi ed 
è quindi necessario un intervento im-
mediato e risolutivo da parte della 
Regione Lazio per il ripristino delle 
normali condizioni di sicurezza e per 
prevenire ulteriori danneggiamenti 
della sede stradale”. 

Per via Monte Cadria,  
Costalunga e Dente del Pasubio,  
le buche aumentano sempre più a 
causa della pioggia.  
Michela Califano presenta una 
mozione alla Regione  
 

di Paolo Emilio 

EMERGENZE
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Quarta pista sì 

30 

“L
a quarta pista a Fiumicino? Io 
sono favorevole con le com-
pensazioni, per garantire 

l’impatto ambientale. Le pregiudiziali 
ideologiche non mi sono mai piaciute. 
Stiamo arrivando alla saturazione del-
le piste, quindi se vogliamo proseguire 

la crescita dell’aeroporto la quarta pi-
sta serve”. Lo ha dichiarato il presiden-
te della Regione Lazio Francesco Roc-
ca a metà novembre. “Frosinone non è 
una sede credibile per un aeroporto, di 
certo non senza l’alta velocità. A Viter-
bo dove lo mettiamo un aeroporto con 
una ferrovia a monorotaia? E non è cre-
dibile nemmeno Latina”, ha aggiunto 
Rocca. Negli stessi giorni sono poi usci-
te anticipazioni sullo studio della Luiss, 
“Il Piano di Sviluppo Sostenibile di 
FCO: quali vantaggi economico-socia-
li”, a cura dei prof. Enzo Peruffo e Alber-
to Petrucci, un focus su impatto Pil e in-
dotto occupazionale che sarà presen-
tato il 9 dicembre nella stessa Univer-
sità. L’anticipazione dello studio Luiss 

sottolinea che il “valore aggiunto a li-
vello nazionale cumulato nelle tre fasi 
e attualizzato a oggi ammonta a circa 
70 miliardi”. E che gli effetti su valore 
aggiunto attualizzato a oggi e gli effetti 
sull’occupazione sul territorio (nuovi 
posti di lavoro stabili al 2046) sono sta-
ti previsti in questa misura, “nel Lazio: 
+18 miliardi e 67.100 nuovi posti di la-
voro; nella Provincia di Roma: +14 mi-
liardi e 53.200 nuovi posti di lavoro; 
nel Comune di Fiumicino: +5 miliardi e 
13.450 nuovi posti di lavoro.  Anche il 
Comitato “In Pista” ha presentato le 
sue considerazioni favorevoli all’inter-
vento: “Siamo convinti che il “nostro” 
aeroporto non debba perdere passeg-

geri e turisti e quindi va-
lore aggiunto per tutti 
noi, ma si debba raffor-
zare sempre di più, an-
che alla luce della com-
petizione internaziona-
le crescente, come prin-
cipale Porta d’accesso 
sul nostro Paese; l’idea 
di costruire un nuovo 
aeroporto dedicato alle 
compagnie low cost è 
controproducente per 
Fiumicino. Il nuovo as-
setto piste di Fiumicino 

alleggerirà in maniera sostanziale il 
traffico su pista 1 – spiega il Comitato 
– quindi, diminuirà dell’80% il rumore 
sui diversi centri abitati limitrofi all’ae-
roporto. Su Isola Sacra non ci saranno 
più decolli e gli atterraggi saranno 
principalmente effettuati su pista 3. La 
pista 1 sarà infatti utilizzata solamente 
nei momenti di picco. Per quanto con-
cerne l’abitato di Fregene, anche in 
questo caso i sorvoli saranno limitati 
alle operazioni in atterraggio prove-
nienti da nord (niente più decolli verso 
nord). Pertanto, la numerosità dei sor-
voli si ridurrà del 50% non appena la 
nuova pista sarà aperta.  
L’abitato di Maccarese Stazione e Tor-
rimpietra non sarà soggetto a fenome-

ni acustici rilevanti, al punto di mante-
nere sostanzialmente la situazione in-
variata rispetto a oggi. I decolli di pista 
4 non avranno impatto rilevante sui 
centri abitati di Isola Sacra, in quanto 
avranno una diversa traiettoria, posta 
all’estremità meridionale di Isola Sa-
cra, sorvolando la foce del Tevere e a 
una quota maggiore di circa un chilo-
metro rispetto agli attuali decolli da pi-
sta 1. Complessivamente, per la popo-
lazione potenzialmente esposta al ru-
more nella nuova configurazione a 4 
piste, ci sarà una riduzione del numero 
di cittadini interessati di circa l’80%”. 
Un passaggio anche sulla riperimetra-
zione:  “Mantenendo inalterata 
l’estensione complessiva della Riser-
va, secondo il principio ‘saldo zero’, so-
no previsti interventi di riqualificazio-
ne ecologica e paesaggistica per resti-
tuire valore ambientale al territorio, 
aumentare la fruibilità pubblica e in-
cludere nuove aree di pregio naturali-
stico a beneficio della comunità locale. 
Saranno realizzati percorsi ciclopedo-
nali, pedonali e biovie in aree esterne 
al sedime, opere a verde, creazione di 
corridoi. La proposta ha tra gli obietti-
vi primari proprio quello di ‘defram-
mentare’ e riconnettere porzioni di 
Riserva oggi separate tra loro. L’inter-
vento più rilevante sarà la creazione di 
un Parco di interesse archeologico 
con estensione di 85 ettari, superiore 
alla superficie di Villa Borghese a Ro-
ma, una nuova porta di accesso alla 
città di Fiumicino, nella zona a Sud-
ovest del sedime aeroportuale. Il nuo-
vo Parco di interesse archeologico po-
trà costituire il primo passo verso la ri-
connessione di questo sito, avampo-
sto sul mare del porto esagonale di 
Traiano, con le altre aree archeologi-
che del Porto di Claudio e Traiano e di 
Monte Giulio, oltre alla zona del Mu-
seo delle Navi di Fiumicino”. 
Sulle tasse di imbarco, invece, ADR 
ha più volte fatto sapere che né le ta-
riffe applicate oggi, né quelle applica-
te a seguito dell’approvazione nel 
2012 del contratto di programma, 
hanno mai incluso investimenti non 
ancora effettuati.  

L’endorsement del presidente 
della Regione Rocca, lo studio 
della Luiss sui vantaggi economici 
e sociali su Pil e occupazione e i 
rilievi del Comitato In Pista  
 
di Marco Traverso 

INFRASTRUTTURE
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I
l problema reale dell’aeroporto non 
è la crescita del traffico, bensì i 9 mi-
liardi che il gestore riceve dai passeg-

geri come tassa di imbarco (aumentata 
di circa 10 euro a passeggero a fronte 
delle opere da realizzare): 5 miliardi ser-
viranno per realizzare la quarta pista e i 
terminal, mentre i restanti 4 miliardi, se-
condo la creatività finanziaria del gesto-
re, dovrebbero servire alla “manuten-
zione”. Aspetto quest’ultimo non con-
templato nel Contratto di programma in 
essere. La richiesta di deperimetrazione 
della Riserva, progettata da ADR e de-
positata da ENAC presso il Comune di 
Fiumicino, non è conforme al dettato 
dell’istituzione della Riserva, decreto 
marzo 1996.  La quarta pista per essere 
realizzata occuperebbe fuori dall’attua-
le sedime ben 267 ettari di cui 150 rica-
denti nella Riserva: circa metà in zona 1 
di massima tutela, per l’altra metà in zo-
na 2 area agricola. La proposta di com-
pensazione avanzata non risponde as-
solutamente ai criteri indicati dall’art. 2 
del decreto istitutivo della Riserva, e 
dall’art. 3 che ne indica le finalità. Vale la 
pena di riportarne integralmente il te-
sto: Suddivisione in aree del territorio 
della riserva, articolo 1: All’interno del 
territorio della riserva sono individuate 
le seguenti aree: aree tipo 1 caratteriz-
zate da ambienti di rilevante interesse 
naturalistico, paesaggistico e culturale 
con limitato o inesistente grado di an-
tropizzazione; aree tipo 2 caratterizza-
te prevalentemente da ambienti agrico-
li a maggiore grado di antropizzazione 
con funzioni di interconnessione terri-
toriale e naturalistica delle aree di tipo 1 
ovvero, destinate al recupero territoria-
le, ambientale e paesaggistico. Le infra-
strutture per la mobilità di interesse na-
zionale e gli impianti di depurazione di 
Roma Ostia e di Fregene, sono comun-
que circondati da una fascia di ampiezza 
pari a 20 metri per lato classificata di ti-
po 2 anche laddove non espressamente 
indicato nella cartografia allegata al 
presente decreto. Art.3. Finalità istituti-

ve. 1. L’istituzione della riserva perse-
gue, in particolare, le seguenti finalità: a) 
la conservazione delle caratteristiche 
ecologiche, florovegetazionali, fauni-
stiche e idrogeomorfologiche; b) il re-
stauro ambientale degli ecosistemi de-
gradati; c) la tutela e la valorizzazione 
del patrimonio storico, archeologico, 
monumentale e culturale, anche con ri-
ferimento al patrimonio storico-archi-
tettonico di edilizia rurale minore; d) la 
tutela dei valori paesistici; e) la salva-
guardia e valorizzazione del patrimonio 
agricolo dell’area, promuovendo anche 
forme di ricerca finalizzate alla realizza-
zione di un sistema produttivo agro-
ambientale a basso impatto; f) la pro-
mozione delle attività compatibili con la 
conservazione delle risorse naturali, 
con particolare riferimento all’agricol-
tura e al turismo naturalistico; g) la rea-
lizzazione di programmi di studio e di ri-
cerca scientifica, con particolare riferi-
mento ai caratteri peculiari del territo-
rio; h) la realizzazione di programmi di 
educazione ambientale. 
In conclusione, le aree indicate a com-
pensazione non corrispondono a quan-
to stabilito giuridicamente poiché: né 
per qualità (zero area di tipo 1; tra le 
aree che dovrebbero passare a aree di 
tipo 2 (agricole) oltre 100 ettari sono in-
terni al sedime, di cui ben 38 ettari co-
stituiti da dune di sabbia antirumore; né 
per funzione di “interconnessione terri-
toriale”, essendo gran parte degli ettari 
proposti non contigui ma spezzettati e 
dislocati in zone anche lontane tra loro. 
Inoltre, le aree proposte per la compen-
sazione non sono in grado di rispondere 
alle finalità della Riserva indicate all’art. 
3. A beneficio di tutti ricordo che il Con-
siglio Comunale nel febbraio dell’anno 
2006 votò la delibera n. 9 con oggetto la 
“Riserva Naturale Statale del Litorale 
Romano – proposta di riperimetrazio-
ne”. Sappiamo bene come finì, la riperi-
metrazione che salvaguardava l’inte-
grità della Riserva è stata confermata 
mentre sono stati respinti tutti i ricorsi 

presentati al Tar Lazio dalla Società 
ADR e da ENAC, compreso quello al 
Presidente della Repubblica. 
Infine, vorrei far presente che la quarta 
pista sarà dedicata ai decolli, ciò signifi-
ca che ben 237 giornalieri interesse-
ranno i cittadini che vivono a Fiumicino 
e Isola Sacra, mentre Maccarese, e in 
particolar modo Fregene, saranno for-
temente penalizzate dagli atterraggi. 
Da molti anni i cittadini si oppongono 
all’ampliamento dell’aeroporto fuori 
dell’attuale sedime e non alla sua capa-
cità operativa. La Regione, come preve-
de lo stesso art. 117 della Costituzione, 

con lo Stato deve prevedere a indivi-
duare un terzo aeroporto, fra quelli esi-
stenti, dove trasferire i voli low cost con 
i loro 18milioni di passeggeri e 120mila 
movimenti annui che vengono annual-
mente effettuati. L’associazione e il Co-
mitato FuoriPista continueranno, co-
me nel passato, a fornire argomenti 
inequivocabili a dimostrazione che 
strutturalmente la pista n. 1 resterà co-
me è ora, che il rumore provocato dagli 
aerei non si attenuerà e che l’amplia-
mento dell’aeroporto fuori dall’attuale 
sedime non serve.

Le critiche al progetto del 
Comitato FuoriPista: 
“L’ampliamento dell’aeroporto 
fuori dall’attuale sedime non 
serve, crea solo danni e problemi” 
 
di Massimiliano Mattiuzzo – presidente FuoriPista 

INFRASTRUTTURE

Quarta pista no
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Il nuovo piano 
delle opere  

34 

C
on un impegno finanziario 
complessivo che supera i 
197 milioni di euro, il Comu-

ne di Fiumicino si prepara a una pro-
fonda trasformazione del territorio. 
Il Piano Triennale delle Opere Pub-
bliche 2026-2028, che deve essere 
approvato entro l’anno e che potrà 
essere modificato nella deliberazio-
ne in Consiglio comunale, delinea 
una serie di interventi strategici, dal-
la sicurezza idraulica alle infrastrut-

ture per la mobilità, fino alla riquali-
ficazione urbana. 
L’area di Isola Sacra sarà tra le più in-
teressate, con un massiccio program-

ma di risanamento e sviluppo mirato 
soprattutto alla messa in sicurezza 
dal rischio idraulico. Nel 2026 partirà 
il Risanamento idrogeologico - I lotto, 
con un investimento di 1.950.000 eu-
ro, insieme alla Riduzione del rischio 
idraulico dei canali di bonifica, per al-
tri 2.320.000 euro. Sempre legato alla 
sicurezza idraulica è il progetto per il 
sistema di raccolta delle acque me-
teoriche del Bacino A, finanziato con 
1.800.000 euro. 
Sul fronte dei servizi cittadini, è previ-
sto l’atteso nuovo Mercato pubblico 
di Isola Sacra, con un costo stimato di 
1.200.000 euro, e il recupero del Mer-
cato coperto di via degli Orti, con 
2.500.00 euro nel 2027. 
Tra le opere di maggiore rilevanza 
spicca il I stralcio dell’Auditorium del 
Mare, in programma nel 2026 con un 
investimento di 4.705.482 euro. Im-

portante anche la costruzione del 
nuovo edificio della Polizia locale e 
della Protezione Civile, finanziato 
con 3.150.000 euro tra il 2026 e il 

2027, e la realizzazione di un canile e 
gattile che prevede una spesa di 
1.500.000 euro nel 2027. 
Le opere di riqualificazione urbana in-
cludono il III stralcio della ristruttura-
zione di via della Torre Clementina 
(1.500.000 euro, 2026) e il nuovo col-
legamento via del Faro - via Trincea 
delle Frasche - via Bezzi, comprensivo 
di pista ciclabile (3.050.000 euro tra 
2026 e 2027). In programma anche la 
nuova pista ciclabile ponte Due Giu-
gno – Borgo Bonificatori, finanziata 
con 2.120.000 euro. 
L’attenzione al verde pubblico e al pa-
trimonio naturale si traduce nella ri-
qualificazione del Parco di Villa Gu-
glielmi e del Parco del Perugino a Par-
co Leonardo, per un totale di 290.100 
euro nel 2026, oltre al risanamento 
conservativo dei locali deposito di 
Villa Guglielmi (600.000 euro tra 
2026 e 2027). 
Per l’area di Parco Leonardo, il Piano 
prevede opere dedicate all’ammo-
dernamento della mobilità dolce, tra 
cui la pista ciclabile Parco Leonardo - 
Pleiadi, finanziata con 1.280.000 eu-
ro tra il 2026 e il 2027. 
La località di Focene sarà al centro di 
numerosi interventi di riqualificazio-
ne urbana e mobilità lenta. Prevista la 
realizzazione delle due tratte della pi-
sta ciclopedonale Focene-Fregene: 
lato nord (1.015.000 euro, 2026) e la-
to sud (460.000 euro, 2026). A queste 
si aggiungono la pista ciclopedonale 
interna di Focene e la riqualificazione 
di viale Mare Nostrum, finanziate con 
1.200.000 euro. 
Sempre a Focene, sorgerà la nuova 
piazza, con un investimento comples-
sivo di 700.000 euro suddivisi tra il 
2026 e il 2027. È inoltre prevista la 
progettazione del nuovo ingresso di 
Focene Sud, finanziata con 1.100.000 
euro nello stesso biennio. 
Non mancano infine interventi dedi-
cati all’edilizia scolastica: l’efficienta-
mento energetico della scuola di Fo-
cene (1.196.520 euro nel 2026) e la 
messa in sicurezza dei prospetti della 
scuola Colombo e della materna di 
Focene (600.000 euro nel 2026).

Presentati i progetti previsti per 
Fiumicino nel prossimo triennio. 
Investimenti importanti attesi da 
molto tempo capaci, se realizzati, 
di alzare il livello dei servizi  
 
di Andrea Corona 

PROGRAMMI
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Politica del fango, 
ora basta  
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C
ome diceva un mio amico “è ora 
di metterci la faccia”. Si, questa 
è la politica che non mi piace, la 

politica del fango, dello screditamento, 
la politica che non fa bene a nessuno. 
Non fa bene alla città, non fa bene alle 
persone che ci vivono, non fa bene al fu-
turo e ci scredita mediaticamente agli 
occhi dell’intera nazione. In questo mo-
do non si tenta solo di colpire gli avver-

sari politici, ma si creano gravi danni a 
una intera città, alle sue famiglie, all’im-
prenditoria, al turismo, a tutti. 
Un danno di immagine, rafforzato dai 
continui appelli al Prefetto, al Questo-
re, alla richiesta di riunioni straordina-
rie contro “l’emergenza malavitosa”, 
per un ordine pubblico che sarebbe 
compromesso, con effetti che vanno 
ben aldilà dell’intenzione. 
Chi continua su questa strada nello 
screditare Fiumicino, non ha chiaro il 
concetto che “se ammazzi la mucca, 
non c’è più latte per nessuno”. 

Questa mia lettera aperta non vuole 
essere, né una difesa, né un attacco a 
qualcuno, ma una semplice riflessione 
personale, da cittadino di questo Co-
mune, da operatore che si impegna con 
la propria azienda su questo territorio. 
Lo faccio anche perché mi sento in ob-
bligo di portare a conoscenza i miei 
concittadini che magari non sanno do-
ve reperire informazioni, sullo sviluppo 
e di quante cose bollono in pentola. Fiu-
micino è attrattiva, piena di imprese e 
persone che hanno voglia di investire e 
di viverci, non siamo in un “romanzo 
criminale”, come veniamo descritti, ma 
dobbiamo essere contenti e orgogliosi 
della nostra Città. 
Ormai è da tempo che vedo su tante te-
state giornalistiche, sui telegiornali, 
programmi d’inchiesta, sui social, una 
descrizione del nostro Comune sem-
pre al limite, una specie di gomorra con 
infiltrazioni mafiose, persone di malaf-
fare che tramano nell’ombra. Perden-
do di vista quella che è invece la nostra 
vera attitudine, un tessuto sociale fatto 
di persone perbene, come noi cittadini 
e di imprese serie, che da 33 anni da 
quando si è formato il municipio, come 
da prima, portano avanti i loro progetti, 
il loro lavoro, la loro dedizione al terri-
torio, nel migliore dei modi possibili. E 
non si trovano in questa rappresenta-
zione, in questo modo di confrontarsi 
con gli avversari, con una politica che 
non è più mediazione ma solo scontro, 
molte volte personale.  
Credo che i fondatori di questo Comu-
ne si stiano rigirando nella tomba nel 
vedere quello che sta succedendo, loro 
hanno dovuto affrontare difficoltà 
enormi, confrontarsi su temi altro che 
spinosi, eppure non si era mai arrivati a 
questo punto. Di chi sia la colpa, chi ab-
bia iniziato, il perché, non è più impor-
tante, a questo punto. Dispiace anche 

vedere che alcune delle esternazioni 
provengono da chi ci ha amministrato 
e chi forse ci amministrerà ancora in fu-
turo, contribuendo a descrivere a livel-
lo nazionale una situazione increscio-
sa. Tutti i rappresentanti politici eletti 
in un territorio, maggioranza e opposi-
zione, dovrebbero contribuire a tute-
larci e non a screditarci per farsi propa-
ganda politica.  
L’unica cosa importante è che la città 
migliori, cresca, si sviluppi, crei oppor-
tunità per il lavoro, le famiglie, le impre-
se, indipendentemente da chi governa.  
Il momento, nonostante lo si voglia de-
scrivere in altro modo, è favorevole. La 
Darsena sistemata e allargata, la cicla-
bile sul lungomare, piazza della Ma-
donnella in fase di completamento. I 20 
milioni in arrivo per recuperare il Porto 
Canale e il Borgo dei bonificatori. Il 
ponte della Scafa, quello dei Congressi, 
il Corridoio C5 con la nuova rotatoria, 
il sovrappasso in via Trincea delle Fra-
sche a cura dell’Anas.  
L’Auditorium che riparte con i fondi ri-
trovati, il Palafersini pronto prima di 
Natale, insieme al nuovo Cetorelli. La 
nuova Provincia che con la nuova legge 
per Roma Capitale diventa una neces-
sità con grandi opportunità e ulteriori 
fondi. E poi le grandi infrastrutture, il 
Porto crocieristico che si è sbloccato, 
quello Commerciale che sarà pronto 
tra un anno, il piano di espansione del-
l’aeroporto. Progetti incredibili, occa-
sioni di sviluppo uniche non solo per un 
municipio ma per un’intera Regione. 
Bene, e in questa situazione la “nostra 
politica” che fa? Invece di trovare dei 
punti d’incontro, di mediare, nel-
l’esclusivo interesse de cittadini, si 
scontra su tutto, come non mai, ri-
schiando di bloccare la macchina am-
ministrativa e di far perdere un treno 
unico. I cittadini, sempre più attoniti, 
assistono a questo incredibile spetta-
colo, sicuri che saranno sempre e solo 
loro alla fine a pagarne il conto.  

Situazione al limite, al posto della 
mediazione prevale lo scontro, 
anche personale. Fiumicino ne 
esce come luogo malavitoso.  
In un momento di opportunità 
straordinarie, si punta allo sfascio 
 
di Massimo Coriddi 

presidente Federalberghi Fiumicino

PUNTI DI VISTA
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La cittadella 
del Gusto 

38 

F
iumicino si conferma capitale 
del gusto nel Lazio, conqui-
stando una pioggia di riconosci-

menti nella Guida del Gambero Rosso 
2026. Se per la pubblicazione di quella 
Michelin bisognerà attendere il 10 di-
cembre, già è nota la conferma della 
stella per i Pascucci al Porticciolo e Il 
Tino di Lele Usai, con segnalazione 
per L’Osteria dell’Orologio Un risul-

tato che non sorprende chi conosce 
da vicino il livello della nostra offerta 
nella scena gastronomica locale: una 
città che cresce, si rinnova e continua 
a brillare grazie a una squadra di chef 
e ristoratori capaci di raccontare il 
territorio attraverso l’eccellenza, la ri-
cerca e la tradizione. 
A guidare questa flotta di sapori è, an-
cora una volta, Pascucci al Porticciolo 
di Gianfranco Pascucci e Vanessa 
Melis. Con 93 punti e le ambitissime 
Tre Forchette, il ristorante mantiene 
saldo il suo posto nell’Olimpo della ri-
storazione locale e nazionale. “Non un 
semplice ristorante di mare, ma un 
santuario dell’ecosistema marino, con-
siderato come ambiente che annette 
anche l’immediato entroterra”, si legge 
nel giudizio della Guida. Una defini-
zione che restituisce appieno lo spirito 
del lavoro di Pascucci: un approccio 
che non si accontenta della tecnica ma 

la mette al servizio dell’ingre-
diente, della sua storia e della 
sua identità. Le Tre For-
chette, più che un trofeo, rap-
presentano la conferma di un 
percorso in continua evolu-
zione, fatto di studio, territorio 
e una visione ormai ricono-
sciuta in tutta Italia. 
Ottimi risultati arrivano anche 

La Guida del Gambero Rosso 
segnala ben 18 locali  
tra ristoranti, pizzerie,  
bistrot e gelaterie.  
Una fotografia che conferma il 
livello straordinario raggiunto 
dalla cucina di Fiumicino 
 
di Paolo Emilio

ECCELLENZE
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dal fronte delle Due Forchette: Il 
Tino di Daniele Usai (84 punti) 

“che traghetta i prodotti del 
mare fino a maturazioni, 

consistenze e profon-
dità organolettiche 

non banali”.  
L’Osteria dell’Oro-
logio di Marco Cla-
roni e Gerarda Fine 
(82 punti), noto per 
tante specialità, 
compresa la bre-
saola e i prosciutti di 

tonno, ricciola e 
altro pescato della 

flotta di Fiumicino che 
deliziano il palato e con-

fermano le abilità del 
cuoco nell’onorare ogni 

parte della materia prima it-
tica. Ottimo risultato per La Te-

nuta del Duca di Rosario ed Edoardo 
Malapena e Maria Cristina Sebastiani 
(80 punti). Da quando hanno aperto, 
all’inizio del 2024, in poco tempo si 
sono subito fatti notare, grazie anche 
al loro chef, Alessandro Lambiase.  
A seguire, con Una Forchetta, si di-
stinguono Borgo Salino di Giorgio 
Borrelli (79 punti), Follis (78 punti) e 
La Marina di Alessandro Pietrini (77 
punti). Per la verità altri locali merite-
rebbero una menzione perché a Fiu-
micino, come in poche località, è un 
concentrato di bravissimi ristoratori. 
Non solo ristorazione tradizionale, 
negli ultimi anni, infatti, il panorama 
gastronomico ha vissuto una crescita 
importante anche nel mondo delle 
pizzerie, dimostrando che l’innova-
zione può convivere con la tradizione 
in modo armonioso e vincente. 
A brillare in questo settore è Pizzeria 
Clementina di Luca Pezzetta, che 
conquista i prestigiosi Tre Spicchi, 
uno dei riconoscimenti più ambiti nel 
mondo della pizza.  
Ai premi ricevuti da Luca Pezzetta si 
aggiunge un premio speciale come 
“Novità dell’anno” per Ippolito, il 
nuovo Bistrot dove c’è lo chef Marco 
Fedeli che ottiene anche le Due Ta-
vole. Lo stesso riconoscimento delle 

Due Tavole è stato attribuito anche 
al Mare Bistrot di Gianfranco Pa-
scucci e a QuarantunoDodici di Da-
niele Usai, mentre Cielo si aggiudica 
Un Tavolo. La presenza nella guida si 
arricchisce ulteriormente con la con-
ferma della storica Pizzeria Sancho 
della famiglia Di Lelio, una vera isti-
tuzione del territorio, oggi protago-
nista anche della recente apertura di 
due nuovi locali a Roma. Accanto ad 
essa trovano spazio Gina a Porto 
Romano, Micro Forno di Luca Pez-
zetta, Supplì Bros, premio speciale 
“Novità dell’anno” per la Gelateria 
Lenci in Darsena di Vincenzo Lenci, 
“punto di riferimento imprescindi-

bile” per chi ama il gelato. Segnala-
zione anche per la Gelateria di 
Quartiere in via del Faro. 
Se la Guida del Gambero Rosso non 
può avere la pretesa di censire tutte 
le migliori realtà presenti, restituisce 
comunque una fotografia nitida di re-
altà significative. Ci sarà tempo per 
rimediare a qualche “distrazione”, ma 
intanto è una grande conferma di 
quanto sia cresciuta Fiumicino nella 
cultura del cibo, ormai apprezzata nel 
panorama nazionale. Una comunità 
che cresce attraverso il lavoro, la de-
dizione e la capacità di trasformare il 
mare, la terra e le tradizioni locali, in 
esperienze da ricordare.

ECCELLENZE



40 

I
l Biodistretto Etrusco Romano 
ETS, nell’ambito del progetto 
TERSA, finanziato dal Ministero 

dell’Agricoltura, della Sovranità Ali-
mentare e delle Foreste, ha iniziato a 
proporre una serie di incontri pubbli-
ci per promuovere i suoi straordinari 
prodotti.  
TERSA, acronimo del Territorio del 
Biodistretto Etrusco Romano per la 
Sostenibilità Ambientale, è stato uno 
dei progetti vincitori dell’Avviso per la 
selezione di proposte progettuali da 
parte di Distretti biologici per favori-
re le forme di produzione agricola a ri-
dotto impatto ambientale e per la 
promozione di filiere e distretti di 
agricoltura biologica. Le attività sono 
iniziate nel gennaio 2025 e termine-
ranno a dicembre 2026.  
“Gli obiettivi del progetto sono nume-
rosi – spiega il presidente del Biodi-
stretto Massimiliano Mattiuzzo – in 
particolare si rivolgono alla promozio-
ne, diffusione e valorizzazione del me-
todo di produzione biologico nel cam-
po agricolo, zootecnico e agro-alimen-
tare; filiere corte di produzione, tra-
sformazione e distribuzione; nuovi 
metodi tecnologici al fine di migliorare 
la qualità dei prodotti, di ridurre l’im-
patto ambientale e di gestire al meglio 
le risorse; integrazione con il settore 
turistico al fine di creare un virtuoso 
connubio fra agricoltura, cibo buono e 
sano, svago e riposo; cura dell’ambien-
te per la conservazione degli habitat 
naturali e seminaturali, nonché della 
flora e della fauna selvatica; creazione 
di reti per la vendita diretta”. 
Le prime iniziative hanno riguardato lo 
scambio di conoscenze e azioni di in-
formazione sulla produzione biologica 
che richiedono interventi di formazio-
ne professionale, informazione e pro-
mozione dell’innovazione, nonché mi-

sure a favore dei prodotti biologici. Nel 
progetto sono previsti anche una serie 
di incontri, mostre ed esposizioni con 
la ristorazione locale, per far conosce-
re tutto il grande potenziale del patri-
monio del Biodistretto Etrusco Roma-
no ETS. L’incontro del 1° dicembre del 
2025, nello scenario della Cantina del 
Castello di Torre in Pietra nell’Osteria 
dell’Elefante, è uno di questi. Per l’oc-
casione è stato chiamato Benny Gili 
della Baia di Fregene che ha preparato 
dei piatti utilizzando alcune delle ec-
cellenze delle produzioni.  
“Il nostro territorio è un mosaico uni-
co nel suo genere – commenta il sin-
daco Mario Baccini che ha partecipa-
to all’evento – dal paesaggio costiero 
alle aree agricole interne, dalle eccel-
lenze enogastronomiche alle testi-
monianze storiche e archeologiche. 
Progetti come quello proposto dal 
Biodistretto, dimostrano quanto sia 
importante investire su un modello di 
sviluppo che unisce innovazione, qua-
lità e sostenibilità. La nostra agricol-
tura biologica, le aziende del territo-
rio e le filiere corte, sono un patrimo-
nio che può diventare un motore eco-
nomico e culturale di grande rilievo. 
Fiumicino e l’intero Biodistretto 
Etrusco Romano hanno molto da of-
frire: non solo prodotti agricoli di al-
tissima qualità, ma anche percorsi 
culturali, paesaggi naturali intatti e 
una tradizione gastronomica che rac-
conta la nostra identità”. 
Il Biodistretto Etrusco Romano è sta-
to riconosciuto dalla Regione Lazio il 
1° ottobre 2019, associazione senza 
scopo di lucro, è un distretto della 
produzione e della comunità del bio-
logico dei territori del Comune di Fiu-
micino, del Comune di Cerveteri e 
della Riserva Naturale Statale del Li-
torale Romano. 

Il 1° dicembre al Castello di Torre 
in Pietra l’associazione ha 
presentato al pubblico i suoi 
straordinari prodotti.  
Ben 17 aziende biologiche 
distribuite su 37mila ettari 
 

di Fabrizio Monaco 

ECCELLENZE

Il Biodistretto 
incontra il territorio 
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La battaglia 
continua 
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L
a trasmissione di Rai 3 Report è 
tornata a Fiumicino e nella pun-
tata dello scorso 30 novembre è 

andato in onda il servizio “Il circolo 
degli illuminati”, nel quale è stato ac-
ceso un faro sulle modalità di affida-
mento degli appalti da parte del Co-
mune di Fiumicino. Un servizio durato 
circa poco meno di 30 minuti, sul qua-
le si sono innescate le polemiche tra 

opposizione e maggioranza.  
“Negli ultimi mesi – si legge una nota 
dei Gruppi di opposizione di Fiumicino 
– la nostra comunità sta subendo un 
gravissimo colpo d’immagine. Accan-
to alle note vicende, si aggiunge l’in-
chiesta della trasmissione ‘Report’ an-
data in onda domenica 30 novembre, 
che solleverebbe ulteriori interrogati-

vi, questa volta sui finanziamenti della 
campagna elettorale che ha portato 
all’elezione dell’attuale Amministra-
zione e che potrebbero persino gene-
rare profili di decadenza dalla carica 
sindacale. Si tratta di varie e diverse si-
tuazioni che, a prescindere dal loro 
esito giudiziario che sarà determinato 
nelle sedi deputate, hanno oramai 
compromesso la fiducia dei cittadini 
nelle istituzioni locali, minando pro-
fondamente la credibilità dell’intero 
governo cittadino. Perciò, chiediamo 
con urgenza, proprio a chi detiene la 
massima responsabilità politica, di 
rassegnare le proprie dimissioni per 
restituire ai cittadini di Fiumicino 
quella credibilità e quella fiducia nelle 
istituzioni locali che dovrebbero rap-
presentarli al meglio”. 
Sulla questione è intervenuta anche 
la consigliera regionale del Pd Lazio e 

segretaria del Pd di Fiumicino, Miche-
la Califano, chiedendo ai parlamenta-
ri di centrosinistra di “presentare 
un’interrogazione urgente. Vogliamo 
capire se, alla luce di quanto emerso, 
il sindaco Baccini possegga ancora i 
requisiti di credibilità e onorabilità 
necessari per ricoprire cariche istitu-
zionali di tale rilevanza. I cittadini non 

solo di Fiumicino ma di questo Paese 
hanno diritto alla verità e alla traspa-
renza. La giunta Baccini si assuma le 
proprie responsabilità politiche”.  
I gruppi consiliari di maggioranza si 
sono subito compattati al fianco del 
primo cittadino: “In riferimento alla 
campagna mediatica in corso – dice 
Baccini – finalizzata a gettare discre-
dito sull’attività di questa Ammini-
strazione, è importante sottolineare 
che il procedimento penale, tuttora in 
fase di indagini preliminari, riguarda 
anche un periodo precedente all’at-
tuale mandato, durante il quale si col-
locano ipotesi di reato molto gravi: 
elementi spesso omessi nelle rico-
struzioni divulgate, nonostante siano 
chiaramente riportati nel comunica-
to stampa già in origine emesso dalla 
Procura di Civitavecchia. Con eviden-
te mancanza di   rispetto dell’azione 
giudiziaria, sono inoltre stati resi pub-
blici dati coperti dal segreto istrutto-
rio. Tali ingerenze appaiono ancor più 
censurabili e pretestuose a fronte di 
una indagine tuttora in corso. Per 
quanto poi riguarda le richieste di 
parte dell’opposizione, questa Ammi-
nistrazione le ascrive tra quelle prive 
di fondamento. Siamo concentrati sul 
percorso di risanamento finanziario, 
di riorganizzazione e di rilancio della 
città. Un lavoro che sta producendo 
risultati concreti e visibili e che, a 
quanto pare, non coincide con gli in-
teressi di chi oggi alza la voce senza ri-
cordare le responsabilità politiche 
del passato. La verità a cui hanno di-
ritto i nostri cittadini, gli unici a deci-
dere la guida della Città, non può ba-
sarsi su scenari costruiti ad arte, spes-
so al limite della calunnia, ma deve 
trovare le fondamenta sulla realtà dei 
fatti. Grazie al lavoro della magistra-
tura, confidiamo che emergerà con 
chiarezza il quadro completo di que-
sta lunga indagine, ben più ampio di 
quello che una parte dell’opposizione 
e della stampa oggi sta volutamente 
ridisegnando. La critica politica è au-
spicabile, utile e legittima, ma ciò che 
sta accadendo va ben oltre il limite e 
trascura l’interesse della città”. 

L’opposizione chiede le dimissioni del 
sindaco, la maggioranza lo sostiene.  
Baccini: “Gettare discredito  
non pagherà, restiamo concentrati 
sul rilancio della città,  
tema che non interessa a  
una parte dell’opposizione  
 
di Matteo Bandiera 

POLITICS
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La Provincia 
Porta D’Italia 
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P
resso l’Hilton Rome Airports di 
Fiumicino il 29 novembre si è 
svolto un importante convegno 

dedicato alla Riforma costituzionale 
di Roma Capitale e delle province la-
ziali. L’incontro, moderato dal giornali-
sta Angelo Perfetti, è stato introdotto 
dal sindaco Mario Baccini e ha visto la 
partecipazione del Prof. Enrico Mi-
chetti, presidente della Gazzetta Am-
ministrativa della Repubblica Italiana 
(G.A.R.I.), e dell’onorevole Alessandro 

Battilocchio, membro della Camera 
dei Deputati della Repubblica Italiana. 
I lavori hanno visto anche gli interven-
ti dei sindaci di Santa Marinella, Ladi-
spoli e Allumiere, con approfondimen-
ti sui benefici e le opportunità che la 
legge potrebbe generare per l’istitu-
zione della nuova Provincia “Porta 
d’Italia”. Tutti i rappresentanti delle 
amministrazioni dei diversi territori 
hanno espresso piena concordanza 

nel riconoscere i vantaggi concreti 
che la costituzione della nuova pro-
vincia potrebbe portare alle rispettive 
comunità, sia sul piano amministrati-
vo sia sullo sviluppo economico e cul-
turale. Del resto la legge istitutiva pre-
vede che, a sei mesi dalla sua approva-
zione, si proceda a una definizione del-
le nuove province della Regione, quin-
di non più una semplice ipotesi ma una 
scelta obbligata.  
“Discutere della nuova proposta di leg-
ge costituzionale su Roma, non significa 
affrontare un tema soltanto locale, ma 
prendere posizione su uno dei nodi 
strutturali della modernizzazione del 
nostro Paese – ha dichiarato Mario 
Baccini durante il suo intervento – La ri-
forma, oggi all’esame del Parlamento, 
prova finalmente a fare un salto di qua-
lità: non più norme ordinarie, ma un ri-
conoscimento costituzionale che ga-

rantisca certezza e capacità di proget-
tazione alla Capitale, perché la crescita 
della città e del suo hinterland ha supe-
rato le possibilità degli attuali assetti 
costituzionali, in cui responsabilità e 
competenze spesso si sovrappongo-
no. La governance metropolitana – ha 
aggiunto Baccini – dovrà essere ripen-
sata: il vero rischio è una simmetria cre-
scente tra una città forte e un’area me-
tropolitana debole. Tuttavia, questo ri-

schio può trasformarsi in un’opportuni-
tà. Con una Capitale più forte e indipen-
dente, l’area metropolitana potrebbe 
finalmente attuare politiche strutturali 
proprie, anziché limitarsi a un ruolo am-
ministrativo residuale. L’obiettivo deve 
essere un modello policentrico, in cui 
Roma non inglobi i territori, ma li colle-
ghi e li valorizzi. In questo scenario si in-
serisce la proposta di istituire una nuo-
va Provincia nell’area sud/sud-est, de-
nominata Porta d’Italia”. 
“Un plauso va rivolto al Governo e al 
Comune di Roma – spiega il Prof. Enri-
co Michetti, presidente G.A.R.I. – per-
ché con un unico articolo si ridefinisce 
l’assetto istituzionale della Capitale, 
attribuendole poteri che la avvicinano 
a una Regione a statuto ordinario. La 
riforma modifica gli articoli 114, 117 e 
118 della Costituzione e conferisce a 
Roma il potere legislativo su 11 mate-
rie fondamentali, oggi in capo alla Re-
gione. Il rapporto tra Capitale e Stato 
diventerà così più diretto e funzionale. 
Di fronte a questa trasformazione, era 
necessario definire l’ambito territoria-
le entro cui esercitare i nuovi poteri. La 
scelta fatta è peculiare: a differenza di 
Londra, Parigi e Berlino, dove le com-

petenze si estendono all’intero hinter-
land, per Roma si è deciso di concen-
trare funzioni e risorse all’interno dei 
confini di 11 municipi. Questo com-
porterà un forte aumento delle dispo-
nibilità finanziarie per la Capitale, ma 
allo stesso tempo apre nuovi spazi di 
autonomia per i territori esterni, che 
diventano una vera e propria “zona 
bianca”, libera di costruire un proprio 
modello amministrativo”.

La proposta di legge 
costituzionale su Roma Capitale 
cambia lo scenario,  
la nuova Provincia non  
è più solo un’aspirazione  
ma una scelta obbligata  
 
di Aldo Ferretti 
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Fondi regionali 
a Fiumicino 
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L
a Regione Lazio ha assegnato 
un contributo di 400mila euro 
al Comune di Fiumicino, desti-

nato a interventi di recupero, tutela e 
promozione dei beni demaniali pre-
senti lungo il territorio comunale. 
“Una notizia di grande rilevanza – di-
ce il responsabile della Federazione 
Provinciale di Roma di Fratelli d’Ita-
lia, Massimiliano Graux – per la tutela 
e la promozione del patrimonio lazia-
le. Il Comune di Fiumicino è stato se-

lezionato tra i soli dieci Comuni che 
beneficeranno di un significativo fi-
nanziamento destinato alla valoriz-
zazione dei beni storici e culturali di 
proprietà regionale. Si tratta di fondi 
cruciali che saranno impiegati per in-

tervenire sul prezioso patrimonio 
storico-culturale presente sul terri-
torio. Questo risultato non solo pre-
mia l’importanza dei siti presenti a 
Fiumicino, ma rappresenta anche 
un’opportunità eccezionale per il ri-
lancio culturale e turistico della zona. 
Questo importante traguardo è il ri-
sultato di una proficua sinergia istitu-
zionale e dell’attenta gestione delle 
risorse. Un ringraziamento speciale 
va all’ottimo lavoro svolto dall’asses-
sore al Demanio e Patrimonio della 
Regione Lazio, Fabrizio Ghera”. 
Inoltre, nell’ambito del Piano di difesa 
delle coste lanciato dalla Regione La-
zio, la Giunta, sempre su proposta del-
l’assessore Ghera, ha approvato un fi-
nanziamento di 2,4 milioni di euro a 
favore dei Comuni del Litorale del La-
zio per interventi urgenti di difesa e 
salvaguardia delle coste nel periodo 

invernale. La delibera indica le moda-
lità di individuazione degli interventi 
da realizzarsi sulla base del progetto 
di ricerca redatto dal Dipartimento di 
Ingegneria dell’Università degli Studi 
“Roma Tre”, approvato con la delibe-

razione della giunta regionale n. 446 
del 2 agosto 2023, che adotta criteri 
fondati sul livello di vulnerabilità dei 
tratti costieri, sulla loro rilevanza am-
bientale, turistica ed economica, non-
ché sulla necessità di garantire la sal-
vaguardia dell’incolumità pubblica.  
“Questa iniziativa – dice l’assessore 
Ghera – è a supporto del piano per la 
difesa integrata della costa del Lazio 
sul quale ci sono 90 milioni di euro di 
interventi. Diamo ai Comuni del lito-
rale la possibilità di finanziare proget-
ti finalizzati a proteggere la bellezza 
delle coste laziali e dei suoi beni stori-
ci e paesaggistici soprattutto nella 
stagione invernale”. 
Per dare attuazione alle misure sopra 
indicate sarà necessario adottare 
uno specifico Avviso pubblico rivolto 
ai Comuni del Litorale del Lazio per la 
realizzazione di opere rigide urgenti 
a ridosso di manufatti  in pericolo di 
crolli e in generale per interventi per 
la protezione invernale. L’importo 
minimo finanziabile per ciascun Co-
mune è pari a 20mila euro fino a un 
importo massimo pari a 200mila eu-
ro. Per la formazione della graduato-
ria degli interventi ammessi a finan-

ziamento sono individuati i seguenti 
criteri: interventi in aree dove i feno-
meni erosivi sono già acclarati e in 
corso (da 0 a 60 punti); interventi in 
aree a maggiore presenza antropica 
(da 0 a 40 punti).

Un contributo di 400mila euro 
per interventi di recupero, tutela 
e promozione dei beni demaniali. 
Altri 2,4 milioni per la difesa  
della costa dei Comuni colpiti 
dall’erosione  
 
di Paolo Emilio 

FINANZIAMENTI 
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Nasce la Zona 
Logistica Semplificata  
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C
on la firma del decreto da par-
te del sottosegretario Manto-
vano, nasce ufficialmente la 

Zona Logistica Semplificata (ZLS) del 
Lazio. Si tratta di un passaggio strate-
gico, fortemente voluto dall’Ammini-
strazione regionale guidata da Fran-
cesco Rocca, volto a rafforzare la com-
petitività del territorio, a promuovere 

investimenti nel sistema produttivo 
regionale e a creare nuove e significa-
tive opportunità in ambito occupazio-
nale. La ZLS del Lazio include 49 co-
muni. I principali elencati sono: Civita-
vecchia, Fiumicino, Roma, Latina, Rie-
ti, Viterbo, Frosinone e Cassino. 
“Si tratta – sottolinea il presidente 
della Regione Lazio, Francesco Rocca 
– di un provvedimento atteso, che ab-
biamo preparato con un lavoro capil-
lare di confronto con gli enti locali, le 
associazioni di categoria e le organiz-
zazioni sindacali. Dotare la regione di 
una zona logistica semplificata signi-
fica creare un clima favorevole alla 
crescita del tessuto produttivo esi-
stente e alla nascita di nuove imprese, 
che potranno godere di incentivi e 
percorsi di sviluppo agevolati. Grazie 

a questo strumento, le aree industria-
li del Lazio dialogheranno sempre di 
più con le aree portuali, creando quel 
circolo virtuoso che potrà assicurare 
benessere duraturo nelle decine di 
Comuni interessati e innestare un’ul-
teriore spinta ai dati macroeconomi-
ci, che già nel corso di questo 2025 
hanno registrato sensibili aumenti, in 
primis sull’export e sul Pil”.  
L’istituzione ufficiale della Zona Logi-
stica Semplificata del Lazio è stata ac-
colta con soddisfazione anche dal-
l’Amministrazione comunale di Fiu-
micino guidata dal sindaco, Baccini. 
“Un traguardo atteso da anni – dice il 
primo cittadino – che apre finalmente 
la strada a un nuovo ciclo di sviluppo 
per i territori coinvolti. Parliamo di 
uno strumento che potrà rendere più 
rapido ed efficiente l’insediamento di 
nuove attività, alleggerire gli oneri 
burocratici e mettere a disposizione 
degli investitori condizioni più favo-
revoli. Un risultato che valorizza il la-
voro portato avanti dalla Regione, of-
frendo alla nostra Città una prospet-
tiva di crescita reale, con ricadute po-
sitive in termini di occupazione, inno-
vazione e competitività. Fiumicino è 
da sempre un nodo strategico della 
mobilità, del commercio e della logi-
stica. Grazie alla ZLS, potremo conso-
lidare questo ruolo e creare un am-
biente ancora più attrattivo per im-
prese nazionali e internazionali. La 
mia Amministrazione conferma quin-
di la piena disponibilità a collaborare 
nelle fasi attuative dell’iniziativa, af-
finché le opportunità offerte dalla 
ZLS si traducano in benefici concreti 
per i cittadini e le imprese locali. Un 
ringraziamento alla Giunta Rocca che 
ha reso possibile il raggiungimento di 
questo importante risultato”. 

Firmato il decreto,  
Fiumicino incluso nell’area. 
Baccini: “Saremo un nodo  
sempre più strategico e  
attrattivo per imprese  
nazionali e internazionali” 
 
di Aldo Ferretti 

POLI
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Siamo sempre 
più poveri? 
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C
osa vuol dire essere poveri nel 
2025? Dalla definizione del 
vocabolario è povero colui 

che non dispone di beni personali o 
dei mezzi economici necessari per le 
fondamentali esigenze di vita. Ma chi 
stabilisce quali siano i beni necessari 
è abbastanza opinabile. Nel rapporto 
Istat vengono identificate due cate-
gorie separate e distinte: una di po-
vertà assoluta (quando un individuo o 

una famiglia non dispongono di risor-
se economiche sufficienti per i beni 
essenziali per condurre una vita digni-
tosa, quali cibo, alloggio e vestiario), e 
una di povertà relativa (quando un in-

dividuo o una famiglia dispongono di 
un reddito talmente basso da non po-
ter partecipare pienamente alle atti-
vità sociali e da non poter mantenere 
lo standard di vita della società). 
Negli anni del dopoguerra era povero 
colui che non riusciva a mettere a ta-
vola un piatto di pasta, a mangiare 
carne, ad avere un paio di scarpe uti-
lizzabili, senza elettricità, riscalda-
mento, la povertà relativa veniva per-
cepita in modo secondario (come re-
cita una canzone di quei tempi “basta 
a salute e n par de scarpe nove e tutto 
il resto vié da sé”). Ai giorni nostri con-
tinuano a esistere ancora realtà del 
genere, specialmente al sud, nelle fa-
miglie numerose, tra gli stranieri resi-
denti in Italia, tra gli anziani.  
Invece le necessità che definiscono la 
povertà relativa si sono modificate 
nel tempo. 
Una domanda per spiegare meglio: si 
è realmente poveri se magari si è in 

possesso di un telefono cellulare? La 
risposta è emblematica del cambia-
mento dei tempi. Ai giorni nostri chi 
non possiede un telefono cellulare è 
escluso dalla maggior parte delle atti-
vità necessarie. Un registro scolasti-
co ormai solo elettronico, dai compiti 
inviati sempre più spesso solo tramite 
Zoom, dalla necessità di avere uno 
SPID per poter richiedere certificati, 
compiere operazioni necessarie. 
Quindi se negli anni 90 chi possedeva 
un cellulare quasi sicuramente non 
era povero, ora è tutto cambiato. I 
flussi migratori e la presenza di perso-
ne di diverse etnie hanno peggiorato 
la situazione, almeno nei numeri. Si 
sa, come negli anni 70 il popolo italia-
no sia emigrato in vari paesi come 
Germania, Belgio, Argentina, Stati 
Uniti, Canada. Chi migrava erano per-
sone che nel proprio paese di residen-
za si trovavano in difficoltà economi-
ca, persone che avevano uno stile di 
vita che non offriva loro la possibilità 
di far condurre una vita agiata a se 
stessi e ai propri cari. E anche oggi è 
così; chi emigra è quasi sempre (ci so-
no eccezioni che non rientrano in 
questa categoria, che non sta a noi 
trattare) colui che non solo si trova in 

Aumenta la povertà relativa 
rendendo la forbice tra chi sta 
bene e chi no sempre più ampia. 
In crisi la classe media,  
con nuove famiglie in difficoltà, 
anche a Fiumicino  
 
di Alessandra Zauli 

RAPPORTI



53



54 

condizione di assoluta povertà, ma 
non vede nemmeno prospettive o vie 
di uscita volte al miglioramento del 
proprio status. 
In Italia, quindi, i dati risultano abba-

stanza stabili, e a Fiumicino come va? 
Lo abbiamo voluto chiedere alla re-
sponsabile della Comunità di S. Egidio 
Francesca Scambia. “La Comunità di 
S. Egidio, attraverso la Casa dell’ami-
cizia – spiega – ogni 15 giorni distri-
buisce pacchi alimentari  a circa 
130/140 nuclei familiari, raggiungen-
do così circa 300 persone; ce la met-
tiamo tutta ma la situazione è seria. 
Sempre più numerose le emergenze 
abitative. Le case in affitto nel nostro 
Comune sono poche e per quelle po-
che i canoni di affitto sono esagerata-
mente alti; soprattutto impegnano ol-
tre la metà dello stipendio percepito, 
rendendo complicata la sopravviven-
za in modo dignitoso delle famiglie, in 
special modo se numerose o stranie-
re. L’emergenza abitativa – conclude 
Francesca Scambia – ha fatto sì che 
siano vertiginosamente aumentate le 
persone senza fissa dimora. A rendere 
questo numero sempre più elevato, 
non dimentichiamoci degli anziani 
che percepiscono nella maggior parte 
dei casi una pensione per nulla suffi-
ciente al proprio mantenimento”.  
I  dati  emersi  dal  “Piano di  zona 

2024/2026” del Comune di Fiumicino 
confermano un numero di persone in 
difficoltà stabile negli anni. Che, pro-
porzionato al numero costantemente 
crescente degli abitanti, potrebbe 

sembrare un dato cautamente ottimi-
sta. In realtà l’emergenza rimane e i 
metodi per fronteggiarla dovrebbero 
essere non solo affidati al sostegno 
(assegno di sussidio, impegno delle 
associazioni del terzo settore), forse 

si dovrebbe lavorare progettando a 
più ampio spettro e guardando più 
lontano.  
Una politica di ampliamento delle re-
sidenze popolari, realmente assegna-
te a chi ne ha il diritto, che non diven-
tino poi, con il tempo, diritto acquisito 
di discendenza, eredità da parte di 
nonni, forse aiuterebbe. Così come 
aiuterebbe una politica del lavoro che 
preveda l’aumento degli stipendi me-
di, poiché all’aumento del costo dei 
beni di prima necessità e degli affitti 
non è corrisposto un proporzionale 
aumento dei salari. Ma forse è più 
semplice far intervenire il terzo set-
tore con aiuti fondamentali, ma che in 
realtà non fanno altro che tamponare 
una situazione solo sul momento. La 
povertà relativa sta aumentando ren-
dendo la forbice tra i ricchi e coloro 
che stentano sempre più ampia; si as-
sottiglia sempre di più quella che ve-
niva una volta definita classe media, 
creando ogni giorno nuovi poveri. Ri-

mane vero il proverbio cinese: “Dai un 
pesce a un uomo e lo nutrirai per un 
giorno, insegnagli a pescare e lo nutri-
rai per tutta la vita”. L’augurio è che ci 
sia una svolta nella politica sociale 
volta proprio in questa direzione.
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Ipovedenti, un’auto 
per il trasporto  
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I
n Piazza Generale Carlo Alberto 
Dalla Chiesa 78, di fronte alla sede 
comunale, si è tenuta lo scorso 7 

novembre la cerimonia di consegna di 
un’autovettura destinata al trasporto 
delle persone non vedenti e ipoveden-
ti residenti nel territorio comunale. 
Il veicolo, donato dalla Global Service 
System all’UICI, Unione Italiana dei 
Ciechi e degli Ipovedenti ETS APS - 
Sezione Territoriale di Roma, sarà uti-

lizzato per accompagnare le persone 
con disabilità visive favorendo la loro 
autonomia e rispondendo alle diverse 
esigenze di mobilità e assistenza.  

“Sul nostro territorio – ha dichiarato 
il sindaco Mario Baccini – l’impegno 
per la protezione sociale è costante. 
Fiumicino è una città sempre più 
orientata a garantire servizi accessi-
bili a tutti e a migliorare la qualità del-
la vita dei cittadini, in particolare di 
coloro che vivono situazioni di fragili-
tà. Tutte le opere che stiamo realiz-
zando devono essere progettate in 
un’ottica che preveda standard di ac-
cessibilità e inclusione, per garantire 
a tutti la piena fruibilità degli spazi e 
dei servizi pubblici”. Anche l’assesso-
re ai Servizi Sociali, Monica Picca, ha 
evidenziato il valore del lavoro di 
squadra tra Amministrazione, asso-
ciazioni e realtà del territorio. 
“La sinergia – ha sottolineato l’asses-
sore – e il confronto su temi impor-
tanti come quello delle politiche so-

ciali rappresentano un principio im-
prescindibile per raggiungere risulta-
ti concreti e rispondere alle esigenze 
di tutti i cittadini. Ringrazio il presi-

dente dell’UICI e tutti gli sponsor che, 
con il loro contributo, hanno permes-
so di realizzare questo progetto a be-
neficio della nostra comunità”. 
Attualmente la disponibilità è di cin-
que ore settimanali. “Un primo passo 
– si legge nella nota dell’UICI – che ci 
auguriamo di ampliare nei prossimi 
mesi. Per usufruire del servizio, invi-
tiamo i soci a contattare la sede di Ro-
ma, che coordina gli accompagna-
menti, al numero 06-490595”. 
L’Unione Italiana dei Ciechi e degli 
Ipovedenti comprende cinque cate-
gorie di soci: effettivi, tutori, aggre-
gati, sostenitori e onorari. Soci effet-
tivi sono i cittadini ciechi totali, cie-
chi parziali e gli ipovedenti gravi e 
medio-gravi; soci tutori sono i legali 
rappresentanti dei minori e degli in-
terdetti giudiziali; soci aggregati so-
no gli ipovedenti lievi; soci sostenito-
ri sono tutti i cittadini vedenti che 
contribuiscono anche economica-
mente all’attività dell’Unione; soci 
onorari sono coloro che rendono 
particolari servigi all’organizzazio-
ne, ai ciechi e agli ipovedenti o che il-
lustrano la categoria con la loro atti-
vità nel campo sociale, culturale e 
scientifico. Possono essere soci an-
che ciechi o ipovedenti stranieri resi-
denti sul territorio nazionale. Per 
l’iscrizione all’Unione Italiana dei 
Ciechi in qualità di socio effettivo, 
tutore o aggregato occorre presen-
tare domanda in carta libera alla se-
zione di Roma e allegare la fotocopia 
del verbale di riconoscimento della 
minorazione visiva o certificato ocu-
listico rilasciato dall’Asl, non ante-
riore a tre mesi, con il residuo visivo 
espresso in decimi con eventuale 
correzione e due fotografie formato 
tessera recenti. Per i minori e per le 
persone rappresentate, la domanda 
potrà essere proposta e sottoscritta 
dal legale rappresentante. Per tutte 
le info: www.uicroma.it. 

Consegnata il 7 novembre dalla 
Global Service System all’UICI, 
preziosa per le persone con 
disabilità visive. L’assessore Picca: 
“Nessuno deve rimanere indietro” 
 
di Chiara Russo 

INCLUSIONE
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Comunque Natale 
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A
 Fiumicino il Natale è ufficial-
mente iniziato con l’accensio-
ne dell’albero da parte del sin-

daco lo scorso 4 dicembre. Feste sem-
pre molto attese dalle famiglie e dai 
bambini che cercano occasioni per 
stare insieme. Quest’anno l’Ammini-
strazione non ha potuto installare le 
luminarie, un peccato perché erano 
bellissime. Qualunque retroscena gli 
si voglia collegare, è una perdita per la 
comunità. Alcuni edifici saranno ani-
mati da proiezioni luminose a tema 
natalizio, un modo alternativo per 
creare atmosfera, puntando su effetti 
scenografici e suggestivi giochi di lu-

ce. Le proiezioni illumineranno in par-
ticolare la sede del Comune in via Por-
tuense e piazza G.B. Grassi, la darse-
na, la scuola in via dei Serrenti a Pos-
soscuro il Borgo di Palidoro a Traglia-
tella l’edificio della fontana. Ma anche 
il Castello San Giorgio di Maccarese.  
Inoltre, diversi alberi di Natale, tra i 7 
e i 10 metri, saranno posizionati nelle 
varie località del territorio, per coin-

volgere tutti i centri del Comune di 
Fiumicino: dall’8 dicembre e fino al 7 
gennaio saranno alla rotatoria tra via 
degli Orti e via delle Ombrine all’in-
gresso di viale della Torre Clementi-
na, alla rotatoria in via del Faro, a 
quella all’ingresso nord di Fregene, a 
largo Casale di Sant’Angelo a Traglia-
ta, in via Michele Rosi ad Aranova e al-
la rotatoria tra via Portuense e viale 
del Caravaggio a Parco Leonardo.  
Tra i punti più attesi della programma-
zione c’è il Mercatino di Natale a Villa 
Guglielmi, con le caratteristiche ca-
sette in legno, perfette per acquistare 
oggetti artigianali, decorazioni e idee 
regalo. Non mancheranno Babbo Na-
tale e i suoi elfi, pronti a intrattenere i 
più piccoli con incontri, foto ricordo e 
momenti di gioco. 
Domenica 8 dicembre torna anche il 
tradizionale evento della Pro Loco, il 
Mercatino di Natale in via della Torre 
Clementina, che per l’occasione diven-
terà isola pedonale. Dalle 10.00 alle 
19.00 i visitatori potranno passeggiare 
tra le bancarelle di artigiani, produtto-
ri locali e rivenditori di articoli natalizi, 
con l’accompagnamento musicale del-
la Banda “Pro Loco Fiumicino”. 
Da segnalare, il 14 dicembre, l’inizia-
tiva “Una moto per tutti con Babbo 
Natale”, evento solidale organizzato 
dai RM Bikers for Children e patroci-
nato dal Comune di Fiumicino. L’ini-
ziativa nasce con l’obiettivo di regala-
re ad alcuni ragazzi con disabilità 
un’esperienza unica e divertente: un 
giro in moto, della durata di circa 30 
minuti, lungo le vie di Fiumicino, ac-
compagnati dai bikers. La partenza è 
prevista da Largo Borsellino, lungo 
un percorso che proseguirà fino a 
piazzale Mediterraneo. L’ultima tap-
pa sarà in via Coni Zugna, presso la 
sede dell’associazione “Insieme con i 
Disabili ODV”, dove si concluderà la 
mattinata all’insegna della condivi-
sione e dell’amicizia. 

Il 21 dicembre sarà la volta di “Babbo 
Natale arriva in motocicletta”, a cura 
della Pro Loco di Fiumicino: una visto-
sa e curiosa sfilata di Babbi Natale in 
motocicletta animerà nel pomeriggio 
le vie del centro. Il gruppo si radunerà 
sul piazzale della Darsena, dove so-
sterà con le moto schierate, attirando 
l’attenzione di grandi e piccoli. Ai 
bambini saranno consegnate cara-
melle e cioccolatini, con la possibilità 
di salire in sella per scattare una foto 
con Babbo Natale. Il corteo si muove-
rà poi verso il centro di Fiumicino, 
percorrendo in parata le vie cittadine 
per fermarsi nei pressi della passerel-
la pedonale, dove si ripeterà l’incon-
tro con i più piccoli. 
Dal 20 dicembre al 7 gennaio, spazio 
alla cultura con la mostra “La Natività 
nell’arte italiana”, allestita tra la sede 
comunale e la corte di Villa Guglielmi, 
a cura della Pro Loco Fiumicino. In 
esposizione ci saranno le riproduzioni 
delle più celebri rappresentazioni del-
la Natività, dai grandi maestri del XIII 
al XVII secolo, arricchite da note e ap-
profondimenti per guidare il pubblico 
alla scoperta del patrimonio artistico 
nazionale. Infine, il 6 gennaio si terrà 
la “Festa della Befana di Fiumicino”, 
giunta alla 27ª edizione e considerata 
una delle tradizioni più sentite della 
Pro Loco di Fiumicino. La giornata sa-
rà animata da giochi e spettacoli, nel-
l’attesa dell’arrivo della Befana che, 
come da tradizione, comparirà sul tet-
to della sede della Pro Loco tra l’entu-
siasmo e gli applausi dei bambini. In 
seguito, la simpatica vecchietta scen-
derà in piazza distribuendo dolci a tut-
ti i piccoli presenti. La festa si svolgerà 
in piazza G.B. Grassi, mentre via Torre 
Clementina ospiterà un mercatino di 
prodotti tipici e artigianato locale. 
Un’occasione in cui le famiglie si in-
contrano in un clima di gioiosa condi-
visione, per salutare insieme la con-
clusione delle festività natalizie. 

Anche senza le spettacolari 
luminarie degli ultimi anni, 
diversi gli appuntamenti in 
programma per i bambini, previsti 
dal Comune e dalle associazioni 
 
di Chiara Russo  

FESTIVITÀ
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FESTE 
Agro di Isola Sacra  

In occasione delle festività natalizie, 
l’Associazione Agro di Isola Sacra or-
ganizzerà tre appuntamenti dedicati 
alla cultura e alla tradizione locale. 
Sabato 13 dicembre alle 16.30 in via 
Redipuglia si aprirà il programma con 
la presentazione civile e religiosa del 
tradizionale “Presepe Isolano”, am-
bientato nell’Isola Sacra del 1955. 
Un’opera che resterà esposta fino al 6 
gennaio. Domenica 21 dicembre alle 
16.30 in via della Scafa 171, secondo 

appuntamento con il “Concerto di 
musica tradizionale con zampogne” 
del Trio Calamus, inserito nella rasse-
gna internazionale Echi nel Vento 
2025. Durante la Santa Messa cele-
brata presso la parrocchia Santa Ma-
dre della Divina Provvidenza, si esibi-
rà inoltre il Coro della Vita del Centro 
Catalani di Fiumicino. Lunedì 5 gen-
naio alle 16.30 in piazza dei Bonifica-
tori di Isola Sacra a chiudere il ciclo 
degli eventi sarà la tradizionale Befa-
na Isolana, accompagnata dalla degu-
stazione del tipico piatto “fagioli con 
le cotiche”, insieme a dolciumi e vino. 

CARTELLONE

CONCERTI 
Museo del Sax 

Il Museo del Sax di Maccarese si prepara a chiudere il 2025 con due appunta-
menti di grande richiamo. La rassegna “Concerti al Museo” propone a dicembre 
due date dedicate alla memoria e alla celebrazione di figure che hanno lasciato 
un segno indelebile nella musica italiana e internazionale. Sabato 13 dicembre 
alle 21.00 il palco del museo ospiterà il Gianluca Galvani 6tet con “Echoes of 
Amy Winehouse”, un omaggio alla voce inconfondibile della celebre artista bri-
tannica. La cantante Chiara Vecchio interpreterà i brani più iconici di Amy Wi-
nehouse, accompagnata da un ensemble composto da Gianluca Galvani (trom-
ba), Claudio D’Amato (pianoforte), Renato Gattone (contrabbasso), Gianluca 
Perasole (batteria) e Moreno Viglione (chitarra).  
Domenica 21 dicembre, alle 18.00, sarà la volta del tributo a Fabrizio De André 
con il concerto “All’ombra dell’ultimo sole”, proposto dall’Antonio Urso Band. Il 
progetto ripercorre i brani più amati del grande cantautore genovese attraver-
so la voce e la chitarra di Antonio Urso, accompagnato da Andrea Fasano al pia-
noforte e fisarmonica, con la partecipazione speciale di Attilio Berni al sax. 
L’evento è a ingresso gratuito, con accesso previsto previo acquisto del biglietto 
d’ingresso al museo. Info e prenotazioni: 06-61697862, 320-2514087, museo-
delsaxofono.com. Biglietti e prenotazioni sono disponibili su liveticket.it/mu-
seodelsaxofono.

STORIA 
Parco Archeologico di Ostia 

Il Parco Archeologico di Ostia Antica propone per il periodo natalizio una serie 
di iniziative che ampliano l’offerta culturale del territorio. Ogni sabato fino al 
27 dicembre il Castello di Giulio II a Ostia Antica ospita “Castello in Jazz”, ras-
segna di concerti jazz alle 21.00, organizzata in collaborazione con il Museo 
del Saxofono di Maccarese. La prenotazione è obbligatoria fino a esaurimento 
dei posti disponibili e il biglietto ha un costo di 6 euro. Domenica 14 dicembre 
il complesso di Sant’Ippolito all’Isola Sacra sarà aperto gratuitamente al pub-
blico dalle 11.00 alle 14.30, senza necessità di prenotazione. 
Tra gli appuntamenti in programma si segnala inoltre il 18 dicembre, alle 
14.00, una visita guidata di due ore al Museo delle Navi condotta da Tiziana 
Sorgoni, con un approfondimento sui restauri dei relitti recentemente con-
clusi. L’iniziativa non richiede prenotazione e rappresenta un’occasione per 
conoscere più da vicino uno dei tesori più rappresentativi del patrimonio ar-
cheologico locale. Tutte le informazioni aggiornate, insieme ai dettagli rela-
tivi ai singoli luoghi di visita, sono disponibili sui canali ufficiali del Parco Ar-
cheologico di Ostia Antica.
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Il Consorzio ricorda 
la grande bonifica 
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“C
on orgoglio e soddisfa-
zione abbiamo voluto ri-
cordare il 141° anniver-

sario della Bonifica del Litorale Ro-
mano”. Così il direttore del Consorzio 
di Bonifica Litorale Nord di Roma, 
Andrea Renna che ha preso parte alle 
iniziative, rappresentando il presi-
dente Niccolò Sacchetti. Grazie alla 
Cooperativa Ricerca sul Territorio 
(CRT), l’Ecomuseo del Litorale Roma-
no e la Federazione delle Cooperati-

ve di Ravenna, organizzatori degli 
eventi, si sono celebrate sabato 22 
novembre a Maccarese e il 23 a Ostia 
Antica, due cerimonie di deposizione 
della corona d’alloro dedicate alla 
memoria dei bonificatori, all’interno 

della manifestazione annuale “Il Li-
torale incontra la sua storia”.  
Presenti diverse autorità dei com-
prensori protagonisti, tra cui il sinda-
co di Fiumicino Mario Baccini e il pre-
sidente del Municipio X Falconi. Pro-
tagonisti anche gli alunni della scuola 
Ettore Marchiafava di Maccarese e 
Calderini di Acilia.  
Il programma, che è proseguito fino al 
6 dicembre, ha previsto, tra l’altro, la 
presentazione di alcuni libri come 
“Naturalista di Campagna”, di Riccar-
do Di Giuseppe, “I bambini racconta-
no la vita di un tempo a Maccarese”, di 
Maria Pia Cedrini. Attesa, partecipa-
zione e consenso per il nuovo film, dal 
titolo, “Tutta la fatica del mondo”, 
dell’instancabile regista, Paolo Isaia, 
ideatore insieme alla compianta Ma-
ria Pia Melandri, dell’Ecomuseo del 
Litorale Romano, ubicato presso la 

sede legale del Consorzio di Bonifica, 
che, con le musiche di Ambrogio Spa-
ragna, le immagini di Simone Bucri e la 
consulenza storica di Giovanni Zorzi, 
racconta in modo puntuale e con fil-
mati e materiale d’epoca inediti, la 

storia della trasformazione del terri-
torio che ha poi permesso  la nascita 
del Consorzio di Bonifica, oggi deno-
minato Litorale Nord.  
Proiettato, in occasione del 100° an-
niversario della morte di Giovan Bat-
tista Grassi, anche il film “Malaria”, 
sulla lotta antimalarica nella colonia 
romagnola di Ostia nella campagna 
romana. “Lo sforzo, l’ingegno, la fati-
ca, e la grande passione di mezzadri, 
coloni, terrazzieri, scariolanti, lavora-
tori avventizi e intere famiglie, hanno 
permesso di far nascere quanto poi è 
stato reso produttivo – ha sottolinea-
to Niccolò Sacchetti, presidente del 
Consorzio di Bonifica Litorale Nord di 
Roma – la bonifica rappresenta una 
pagina storica della nostra identità 
che si è fortificata in momenti bui e 
duri come quelli della malaria per da-
re vita a un territorio nuovo, vivibile e, 
soprattutto, produttivo”. 
Nell’occasione, rafforzato grazie alla 
presenza dei referenti della Famiglia 
Romagnola di Roma e del Consorzio 
di Bonifica della Romagna, il binomio 
con la città di Ravenna che condivide 
il passato e l’opera di lavoro degli sca-
riolanti con le storie di migrazioni e 
solidarietà, dà ancora più valore a 
questa ricorrenza. Custodire ma an-
che trasmettere la nostra storia è un 
dovere che continueremo a fare sem-
pre meglio insieme e in sinergia con la 
Cooperativa e gli altri attori presenti 
come il Comune di Fiumicino e il Mu-
nicipio X di Ostia coinvolgendo, anco-
ra in modo più sostanziale, le scuole 
dei territori affinché la memoria del 
sacrificio del passato possa essere ri-
marcata volgendo lo sguardo a un fu-
turo che, anche in virtù del cambia-
mento climatico, vede le attività del 
Consorzio di Bonifica di Roma, sem-
pre più protagonista.  

Anbi Lazio in prima linea  
alle celebrazioni del  
141° anniversario dell’impresa 
che cambiò la fisionomia del 
litorale romano 
 
A cura del Consorzio di Bonifica Litorale Nord  

ANNIVERSARI
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Portus, grandi 
restauri  
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L
’area archeologica dei porti di 
Claudio e di Traiano è al centro 
di alcuni importanti cantieri di 

restauro, volti da un lato a mettere in 
sicurezza monumenti antichi di quasi 
duemila anni, dall’altra ad ampliarne e 
a migliorarne la fruizione. Il program-
ma di interventi è piuttosto ingente, 
alcuni cantieri di restauro sono già in 
corso, altri sono imminenti, altri anco-
ra in via di progettazione. Tutto però è 
svolto con lo scopo di conservare le 
straordinarie infrastrutture di quello 
che un tempo fu il grande porto di Ro-
ma imperiale. 

Il cantiere in corso sicuramente più 
impattante è quello che interessa i 
Magazzini Severiani, il grande com-
plesso monumentale che affaccia, con 
uno dei suoi lati, sul lago di Traiano, il 
grande lago artificiale esagonale fatto 
scavare dall’imperatore Traiano al-
l’inizio del II secolo d.C. per ulterior-
mente ampliare il già grande porto di 
Claudio. Proprio su una delle terrazze 
dei Magazzini Severiani insiste il Bel-
vedere, dal quale solitamente si gode 
della vista del lago, invece in proprietà 
privata. Al momento, per tutta la du-
rata dei lavori, il belvedere non sarà 
agibile, ma ciò non toglie bellezza al 
resto dell’area archeologica, che è 
una piacevole passeggiata archeolo-
gica, in mezzo al verde, circondati ol-
tre che da antiche vestigia, anche da 
una vegetazione estremamente rigo-
gliosa anche in inverno e da una fauna 
selvatica molto variegata: dalle nutrie 
ai daini, passando per aironi, garzette, 
folaghe.  I lavori ai Magazzini Severia-
ni, d’altro canto, hanno lo scopo di 

consolidare le volte degli ambienti al 
piano inferiore, oppresse da tonnella-
te di detriti dei crolli antichi, nonché 
dalle radici di alberi piuttosto volumi-
nosi che si sono insinuate tra le mura-
ture compromettendone la stabilità; 
l’occasione sarà utile anche per am-
pliare il belvedere, a oggi una piccola 
terrazzina, consentendo una visione 
più ampia del lago. 
Ma altri lavori sono in corso a Portus, 
più nascosti, perché interessano un 
settore degli scavi ancora chiuso al 
pubblico: si tratta del Palazzo Impe-
riale, che si trova alle spalle dei Ma-
gazzini Severiani, e che al termine dei 
lavori sarà restituito alla pubblica 
fruizione, andando ad ampliare ulte-
riormente le possibilità dei percorsi 
di visita nell’area archeologica.  
Oltre ai restauri di natura strutturale 
sul complesso monumentale, in que-
st’area sarà realizzato un percorso di 
accessibilità, finanziato con fondi 
PNRR. Al termine di questi interventi, 
per la prima volta questo monumento 
sarà restituito al pubblico, dopo la 
stagione di indagini archeologiche 
condotte dal compianto Simon Keay 
con l’Università di Southampton e la 
British School of Rome nei primi anni 
2000. Nel frattempo, già da circa un 
anno Portus si è dotata di una nuova 
pannellistica che illustra tutti i monu-
menti di Portus in italiano e in inglese, 
con un ricco apparato iconografico 
fatto di ricostruzioni, di foto d’archi-
vio, di focus su dettagli costruttivi 
emersi in corso di scavo.  
Portus è un cantiere continuo di novi-
tà. Lungi dall’essere un’area archeolo-
gica fissa e immutabile, è invece un 
luogo in cui, giorno dopo giorno, è as-
sicurata la manutenzione ordinaria del 
verde e dei percorsi, grazie a una squa-
dra di operai specializzati che lavora in 
stretta collaborazione col personale di 
vigilanza. Iniziative di valorizzazione, 
come “Muri per tutti a Portus” e altre 
passeggiate archeologiche sono poi 
calendarizzate periodicamente. Per 
informazioni consigliamo di consulta-
re il sito web del Parco https://ostiaan-
tica.cultura.gov.it/.Poirtus.  

Cantieri aperti nell’area 
archeologica dei porti di Claudio e 
di Traiano, interventi ai 
Magazzini Severiani e al Palazzo 
Imperiale che al termine dei 
lavori sarà aperto al pubblico 
 

di Marina Lo Blundo -Parco archeologico Ostia antica

ARCHEOLOGIA
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Il Parco della Liburna 
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G
iovedì 20 novembre il sinda-
co Mario Baccini, ha fatto vi-
sita al Parco della Liburna per 

incontrare il Comitato Saifo, realtà 
che da anni sostiene e promuove uno 
dei progetti culturali più particolari 
del territorio: la ricostruzione, a gran-
dezza naturale, di un’antica nave ro-
mana risalente all’epoca di Traiano. 

Un’opera unica, portata avanti da ol-
tre vent’anni dalla famiglia Carmosini, 
maestri d’ascia che hanno trasforma-
to il parco in un “laboratorio a cielo 
aperto” di storia, arte e archeologia. 
L’incontro si è svolto proprio accanto 

allo scafo della grande imbarcazione, 
simbolo di un patrimonio identitario 
che rischia tuttavia di rimanere ine-
spresso senza interventi adeguati. Il 
Comitato Saifo ha illustrato al primo 
cittadino le criticità e le urgenze: ren-
dere nuovamente fruibile il parco per 
la cittadinanza, le scuole, le associa-
zioni e tutte le realtà interessate a far 
vivere quello spazio attraverso eventi 
e iniziative culturali. Presente anche il 
presidente del Consiglio comunale, 
Roberto Severini. Il Comitato ha chie-
sto il supporto dell’Amministrazione 
per intervenire su quelle necessità ri-
tenute indispensabili per rilanciare fi-
nalmente l’area. 
“In sinergia con la Regione Lazio – ha 
detto il sindaco durante l’incontro, 

che già dall’inizio del suo mandato ha 
manifestato piena disponibilità a so-
stenere il progetto nel rispetto delle 
normative vigenti – abbiamo ottenu-
to i fondi da destinare alla Liburna. Di-
verse volte ci siamo già incontrati con 

i rappresentanti del Comitato per in-
dividuare un percorso possibile. Le 
procedure per accedere alle risorse 
regionali richiedono una rendiconta-
zione puntuale e trasparente, ma stia-
mo lavorando affinché si possa proce-
dere in tempi brevi. Nelle prossime 
settimane organizzeremo una riunio-
ne con Saifo per fare il punto della si-
tuazione e valutare gli interventi con-
creti da mettere in campo. Da parte 
nostra c’è la massima disponibilità a 
collaborare per restituire alla città un 
luogo di grande valore culturale, che 
può diventare un tassello importante 
nell’ampliamento dell’offerta archeo-
logica del nostro territorio”. 
A seguito dell’incontro, il Comitato 
Saifo è tornato a sottolineare la ne-

cessità che l’area attorno alla 
nave non resti uno “spazio so-
speso”, ma si trasformi in un 
luogo vivo, sicuro e fruibile. In 
attesa dell’effettiva assegna-
zione dei fondi regionali già 
stanziati per la copertura del-
la nave e la ripresa dei lavori, 
l’associazione ha chiesto al 
Comune un impegno imme-
diato su alcuni interventi mi-
nimi ma essenziali: una nuova 
illuminazione pubblica ade-
guata, servizi igienici funzio-
nanti e la realizzazione di una 
seconda uscita di sicurezza. 
“Si tratta di condizioni impre-
scindibili – si legge nella nota 
del Comitato – per rendere il 
parco pienamente utilizzabile e 
adatto a ospitare iniziative, 
eventi culturali e momenti di 
socialità legati alla valorizzazio-
ne della Liburna. Liburna e par-

co possono diventare insieme un vero 
spazio di comunità, dove tutela del pa-
trimonio archeologico e uso pubblico 
procedono di pari passo. Ora servono 
scelte chiare e tempi certi per trasfor-
mare questo obiettivo in realtà”. 

Incontro tra Comitato Saifo e il 
sindaco per concordare una serie 
di interventi in grado di rendere 
l’area davvero fruibile al pubblico 
 
di Paolo Emilio  

TUTELA
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Mare d’inverno, 
un’altra storia  
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“I
l mare d’inverno è un concet-
to che la mente non conside-
ra”. Così recitava una bella e 

struggente canzone di Enrico Rug-
geri. Un’immagine poetica e una pro-
fonda verità: il mare è quasi sempre 
associato all’estate, ai bagni, alle 
spiagge. E invece c’è un altro mare, 
soprattutto se vissuto attraverso 
una barca a vela, più intenso e vero 
di quello delle spiagge e delle baie af-
follate in agosto.  
In inverno, infatti, navigare a vela di-

venta un’altra storia, più intima e 
sincera. Il mare si svuota di voci e ru-
mori; resta solo il fruscio del vento 
che graffia le sartie come una penna 
su un taccuino che l’Accademia del 
Mare di Fiumicino riempie di storie 
che hanno ritmi e trame molto diver-
se da quelle più conosciute. Le baie, 
d’estate affollate, si mostrano nude 
e magnifiche, con colori che sembra-
no inventati: il blu più denso, il cielo 
più vicino, l’aria tagliente che profu-
ma di salsedine. Le onde non chiama-
no alla fretta, ma all’attenzione e il 
silenzio non è assenza, ma presenza 
piena: del mare, del vento, di sé. 
E quando i l  sole basso incendia 
l’orizzonte e si punta la prua verso 
una rada o un porto, si accendono i 
desideri più semplici: un tè caldo 
sottocoperta aspettando, fra una 
chiacchiera e l’altra, l’ora di cena, un 
bicchiere di vino, i racconti fino a tar-

di nel tepore della barca che diventa 
casa, rifugio, luogo dei sogni. 
Ed è per questo che l’Accademia del 
Mare di Fiumicino continua a navi-
gare in inverno riempiendo il taccui-
no di storie ed emozioni. Lo fa attra-
verso i suoi corsi più classici per il 
conseguimento della patente, quelli 
di  perfezionamento, come i  due 
giorni dedicati a imparare ad anco-
rare e ormeggiare. Oppure nella de-
clinazione più sportiva, partecipan-
do al Campionato invernale di Fiu-
micino, o attraverso i corsi di altura, 
che portano gli equipaggi verso le 
isole ponziane o, a nord, verso le iso-
le toscane o ad attraversare il Tirre-
no verso la Sardegna del Nord e il 
sud della Corsica. E infine, una sfida 
più alta per chi di navigazione ha già 
qualche esperienza: una lunga rotta 
verso Marsiglia e ritorno affrontan-
do il golfo del Leone.  
Tante occasioni per prendere il mare 
in inverno, per aprire quel taccuino 
che l’Accademia del Mare consegna a 
chiunque decida di navigare con lei 
per scrivere la propria storia di mare.  
Per saperne di più: www.admvela.it, 
oppure chiamare direttamente il 
392-1494875. 

L’Accademia del Mare di 
Fiumicino anche in questo 
periodo regala emozioni uniche, 
tutte da vivere a bordo,  
senza voci e rumori, solo con il 
fruscio del vento sulle sartie  
 
di Marco Traverso 

VELA
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Aids, tanti 
passi avanti 
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E
ra il 1982. Un paziente con 
l’abitudine a frequenti viaggi 
negli Stati Uniti. Il tutto appa-

rentemente senza significato. Ma, 
quella data e quel paziente hanno 

rappresentato l’inizio dei casi di 
AIDS in Italia. Da quel momento è ini-
ziata anche la sistematica raccolta di 
dati e informazioni sulla malattia. 
Quarantatré anni sono trascorsi da 
quella data. Anni nei quali la ricerca 
scientifica ha fatto passi da gigante al 
punto che oggi conoscenza, preven-
zione e terapia hanno reso possibile 
ciò che sembrava impossibile: evita-
re diagnosi infauste. 
“Parliamo di una malattia infettiva 

provocata dal virus dell’HIV che, se 
non prevenuta e curata, può trasfor-
marsi in AIDS – spiega la dottoressa 
Francesca Leone, responsabile infer-
mieristica del Dipartimento di Pre-
venzione della Asl Roma 3 – In questo 
caso il sistema immunitario una volta 
intaccato vede compromessa la sua 
capacità di difesa naturale. In quattro 
decenni tanta strada è stata fatta 
nell’ottica della prevenzione, della ri-
cerca e della cura che, a oggi, ci con-
sente di gestire la malattia”.  
Anni fatti di grandi difficoltà, anche a 
livello comunicativo.  
Oggi parlare di HIV non significa più 
parlare di condanna a morte  

“Assolutamente no. Considerando le 
attuali conoscenze medico-scientifi-
che-terapeutiche, il contagio dal virus 
dell’HIV non è più una emergenza, co-
me poteva esserlo negli anni ’80 e ’90, 
questo non significa che non rappre-
senti più un tema legato alla salute 
pubblica”.  
Anche perché gli ultimi dati raccon-
tano di un aumento dei contagi. 
“Purtroppo, è così. Numeri che cresco-
no soprattutto nel Lazio. Occorre raf-

forzare il concetto che è opportuno 
adottare stili di vita sessuali che non 
rappresentino un rischio. La prima for-
ma di difesa resta quella dell’uso del 
preservativo, strumento fondamenta-
le per porre un muro con il possibile 
contagio. Ci rivolgiamo soprattutto al-
le nuove generazioni. Una particolare 
attenzione ai trattamenti farmacolo-
gici che l’evoluzione della ricerca ci 
mette a disposizione come l’assunzio-
ne di terapie anti-virali, (PREP, tratta-
mento pre-esposizione) attraverso 
compresse da utilizzare prima di un 
rapporto a rischio. L’uso di questi far-
maci ci dà risultati incoraggianti che si 
avvicinano, in percentuale, alla totale 
copertura dell’organismo di fronte al 
rischio di contagio. In generale è la pre-
venzione che ci mette al riparo da ogni 
rischio di sviluppo della malattia che, 
nel caso dovesse verificarsi, con la te-
rapia consente di condurre una vita 
normale dal punto di vista sessuale e 
relazionale in genere”. 
Per questo bisogna accentuare la 
lotta a vecchi luoghi comuni. 
“Tutto passa attraverso la consapevo-
lezza dell’importanza di fare il test 
per sapere se si è contratto il virus. 
Nel caso, bisogna sapere che ci si può 
curare con l’uso di terapie farmacolo-
giche efficaci che permettono di man-
tenere sotto controllo il virus e gestir-
lo. Il virus non si trasmette con un ab-
braccio o un bacio, ma solo attraverso 
lo scambio di liquidi biologici come il 
sangue, lo sperma, il liquido pre-semi-
nale e il latte materno. Chiunque ri-
sultasse sieropositivo non vede intac-
cate e limitate le sue capacità relazio-
nali facendo solo attenzione ai propri 
liquidi organici nell’utilizzo per esem-
pio di un rasoio. E poi, come detto, 
l’uso del preservativo dall’inizio fino 
alla fine del rapporto sia omosessuale 
che eterosessuale in maniera corret-
ta. Uso del preservativo che, va detto, 
ci protegge anche dalle altre malattie 
sessualmente trasmissibili che sono 
in aumento. Non ci sono più motivi 
per alimentare uno stigma sociale e 
relazionale… Ma abbiamo tanti moti-
vi per lasciarcelo alle spalle”.

Intervista alla dottoressa 
Francesca Leone,  
responsabile infermieristica del 
Dipartimento di Prevenzione della 
Asl Roma 3: “Grazie a prevenzione,  
ricerca e cura, oggi è possibile 
gestire la malattia” 
 
di Chiara Russo

SANITÀ
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Giada Crescenzi, 
processo immediato  
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A
vrebbe ucciso la madre del 
compagno, la 58enne Stefania 
Camboni, colpendola con “un 

coltello da cucina MasterChef”, men-
tre dormiva e dopo aver cercato su in-
ternet “come uccidere una persona”. Il 
Gip di Civitavecchia ha disposto il giu-
dizio immediato nei confronti di Gia-
da Crescenzi che il prossimo 26 feb-
braio comparirà di fronte ai giudici 
della Terza Corte d’assise di Roma per 

rispondere delle accuse di omicidio 
volontario aggravato dalla premedi-
tazione, dalla minorata difesa perché 
avrebbe commesso il delitto contro 
una persona che dormiva, quindi non 
poteva difendersi, con abuso di rela-
zioni domestiche e ospitalità.  
L’omicidio della 58enne risale alla not-
te tra il 15 e il 16 maggio scorso ed è 
avvenuto nella villetta di Fregene di 
proprietà della vittima. Secondo l’ac-
cusa la 31enne “nottetempo si sca-
gliava contro la persona colta di sor-
presa nel sonno quindi impossibilita-
ta a difendersi”, colpendola “con nu-
merosi fendenti con coltello da cucina 
‘MasterChef’”. Era stata l’autopsia a 
determinare il numero di colpi inferti 
alla donna: trentaquattro. Crescenzi, 
che è detenuta nel carcere di Civita-
vecchia e difesa dagli avvocati Anna 
Maria Anselmi e Maria Grazia Cap-
pelli, si è sempre dichiarata innocente 
pur avvalendosi della facoltà di non ri-
spondere sia di fronte al pubblico mi-
nistero che dinanzi al Gip. Per la pro-
cura di Civitavecchia però è stata lei a 
uccidere Camboni, deceduta per 
“anemia metaemorragica acuta da 
multiple lesioni” al torace e nella “re-
gione cervicale”, oltre a “multiple feri-
te da arma bianca” alla testa, al volto 
e alla coscia sinistra e quattro “lesioni 
da difesa passiva sulle mani”. Segno 
che Stefania aveva provato a difen-
dersi mentre veniva accoltellata. Un 
omicidio volontario aggravato, so-
stiene l’accusa, dalla premeditazione, 
perché dall’analisi del telefono dell’in-
dagata è emerso “che effettuava ri-
cerche su internet su come uccidere 
una persona, nello specifico come av-
velenarla, in un arco temporale che va 
dalle 3.08 alle 4.03, quindi in un arco 
temporale di circa un’ora per poi in-

terrompere ogni ricerca sul telefono 
fino alle 4.59 in cui tornava a fare ri-
cerche su internet ma nello specifico 
stavolta su “come togliere il sangue 
dal materasso”. 
Non solo, a sostegno della tesi del Pm 
anche il fatto che “le ricerche su inter-
net su ‘come avvelenare una persona’ 
si interrompono in una fascia oraria 
pienamente compatibile con ‘l’orario 
dell’omicidio’, come stabilito dall’au-
topsia, “per riprendere dopo circa 
un’ora con la ricerca volta a cancellare 
le prove dell’omicidio stesso ovvero 
con la ricerca ‘come togliere il sangue 
dal materasso’”. 
La 58enne era stata trovata cadavere 
nella sua camera da letto dal figlio 
Francesco Violoni, anche lui iscritto 
nel registro degli indagati ma in un se-
condo momento, e dalla compagna 
dell’uomo la mattina del 16 maggio 
scorso. Il corpo della vittima fu trova-
to in terra, avvolto in un lenzuolo. 
Mentre la sua macchina quasi in una 
cunetta a cento metri da casa, sposta-
ta rispetto a dove era stata parcheg-
giata dalla donna prima di morire, e 
l’arma del delitto in un campo non lon-
tano. In casa la notte dell’omicidio pe-
rò c’era solo la Crescenzi mentre Vio-
loni dopo cena era uscito per andare 
al lavoro. E diverse tracce ematiche 
della Camboni erano state trovate 
sulle ciabatte della Crescenzi, su un 
pigiama e nel bagno usato dalla cop-
pia e alcune risulterebbero cancellate 
da un interruttore della luce nella sua 
camera da letto. L’avvocato della fa-
miglia di Stefania, il penalista Massi-
miliano Gabrielli, si è detto “soddi-
sfatto e rassicurato dalle indagini 
svolte perché confermano in pieno il 
quadro che avevamo ricostruito in via 
autonoma fin dall’inizio”. 

Comparirà il 26 febbraio in Corte 
d’assise. La nuora della vittima  
è accusata di aver colpito  
con 34 coltellate nella villa di 
Fregene Stefania Camboni,  
la madre del compagno 
 
Federica Pozzi – Il Messaggero 

INCHIESTE
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All’Hotel Tiber Rooftop & Wellness, l’armonia tra 
mare, mente e corpo in un vero e proprio rifugio 
panoramico dedicato al benessere psico-fisico 
 
di Chiara Russo 

Il benessere con vista 
Extra
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N
el cuore di Fiumicino, affac-
ciato sul blu del Tirreno e a 
pochi minuti da Roma, l’Ho-

tel Tiber Rooftop & Wellness si con-
ferma non solo un punto di riferimen-
to per l’ospitalità di qualità, ma anche 
un vero e proprio rifugio dedicato al 
benessere psico-fisico. 
All’ultimo piano dell’hotel, la nuova 

area wellness panoramica con vista 
mare offre un’esperienza unica: un 
percorso sensoriale che fonde il re-
lax del corpo con la quiete della men-
te, accompagnato dallo spettacolo 
naturale del tramonto sul porto. Sau-
na, bagno turco, docce emozionali e 
area relax con tisane e aromaterapia, 
poltrona massaggi, diventano stru-
menti di rigenerazione profonda, 
pensati per chi desidera prendersi 
una pausa dallo stress quotidiano e 
ritrovare equilibrio e vitalità. Tutto a 
uso strettamente privato e intimo 

per almeno 2 ore. 
“Crediamo che il benessere non sia 
un lusso, ma un atto di amore verso 
noi stessi – spiegano dalla direzione 
dell’Hotel Tiber – Per questo abbia-
mo voluto creare uno spazio dove 
ogni ospite possa riconnettersi con 
se stesso, circondato dalla bellezza 
del mare e dal comfort della nostra 
ospitalità”. 
In un mondo sempre più frenetico, 
l’attenzione al benessere mentale è 
diventata centrale tanto quanto 
quella fisica. E proprio qui, dove il ru-

more della città si allontana e resta 
solo il suono delle onde, l’esperienza 
si trasforma in un invito a rallentare, 
respirare e godersi il presente. 
Che si tratti di un soggiorno romanti-
co, di una giornata di pausa o di un per-
corso di “remise en forme”, la Wellness 
dell’Hotel Tiber Fiumicino rappresen-
ta la sintesi perfetta tra eleganza, pro-
fessionalità e serenità. Un luogo dove 
l’energia del mare incontra la cura per 
il corpo e la pace interiore. 
Hotel Tiber Rooftop & Wellness, dove 
il benessere ha il profumo del mare.
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L’Agenzia di Fiumicino, guidata da Valerio Conte, 
Mimmo Dolcimascolo e un affiatato team, tra i suoi 
punti di forza la colonna portante: Michela Bonin 
 
di Arianna Bodarin 

Gabetti, affidabilità 
e competenza 

Extra
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N
el panorama del mercato im-
m o b i l i a r e  d i  F i u m i c i n o , 
l’Agenzia Gabetti si distin-

gue da anni come un autentico ba-
luardo di affidabilità e competenza. 
Un vero e proprio centro di consulen-
za dove l’esperienza umana si fonde 
con la professionalità, grazie alla gui-
da solida di Valerio Conte e Mimmo 
Dolcimascolo, Michela Bonin, colon-
na portante, e da un affiatato team. 
Gabetti Fiumicino ha costruito la sua 
reputazione sulla capacità di com-
prendere a fondo le esigenze specifi-
che di ogni cliente e Michela porta un 
indispensabile tocco di empatia e me-
ticolosità. “C’è un momento che mi 
sorprende in ogni trattativa e che mi 
rende felice come un bimbo in attesa 
del Natale – racconta Michela – ed è 
il momento in cui il notaio esegue l’at-
to e uscendo vedo gli sguardi felici e 
soddisfatti dei miei clienti. Vedo sere-
nità sui loro volti, questo mi regala 

soddisfazione e resto in attesa della 
loro recensione, come se questa fos-
se il riconoscimento più grande”. 
Ascoltare veramente. Comprendere 
e capire le reali esigenze di vendita o 
di acquisto di un cliente non è sempre 
facile. “Inizialmente mi concentro sul-
la persona che ho davanti – spiega Mi-
chela – cerco di comprendere come 
posso curare al meglio le sue richieste 
e soprattutto parlo con chiarezza e 
semplicità, perché possa crearsi fin da 
subito un rapporto di fiducia. La casa 
viene venduta, ma se ho fatto vera-
mente bene il mio lavoro, ho acquisito 
la fiducia del cliente”. La continuità e la 
collaborazione in agenzia è il biglietto 
da visita principale per i clienti.  
“Da noi trovate un gruppo preparato 
e professionale – assicura Michela – 
lavoriamo costantemente per far cre-
scere il nostro lavoro e la nostra pre-
parazione. Personalmente non mi 
piace sentirmi arrivata, mi documen-
to, mi informo, condivido con i miei 
colleghi opinioni e suggerimenti, per-
ché il nostro gruppo possa migliorare 
sempre di più”. Negli anni Gabetti ha 
costruito una rete di contatti e colla-
borazioni con altri professionisti, no-
tai, architetti, geometri, ingegneri, 
mediatori di crediti, che le permette 
di supportare i suoi clienti a 360 gra-
di. Fiumicino è un territorio comples-
so e grande, che ospita tante realtà 
differenti. L’esperienza di vendita 
consolidata in questo territorio ha 
donato alla Gabetti la conoscenza di 

tutte le sfaccettature del suo merca-
to immobiliare.  
“Dedico tantissimo tempo allo studio 
della documentazione della casa – 
precisa Bonin – ancora prima di effet-
tuare una valutazione: ogni nostra sti-
ma è documentata, veritiera e soprat-
tutto verificata. Non mi affido solo alla 
conoscenza del mercato, dei portali di 
ricerca o della visione estetica dell’im-
mobile. Studio ogni aspetto tecnico e 
urbanistico, ne comprendo la storia, 
affinché una volta conferito il manda-
to possa fornire e trasmettere al futu-
ro acquirente tutte le sfaccettature e 
le caratteristiche dell’immobile senza 
riserve o mancanze. Vendere una casa 
è un lavoro complesso che richiede co-
stanza. Dal momento in cui il cliente si 
affida all’agenzia ne curiamo ogni 
aspetto, la pubblicità è accurata, la do-
cumentazione è completa. Sappiamo 
offrire soluzioni chiare e semplici per 
risolvere eventuali problemi. Sappia-
mo attendere i tempi del cliente, sap-
piamo consigliarli e ascoltarli e soprat-
tutto li facciamo sentire protetti. Ab-
biamo imparato a gestire le domande, 
le ansie e paure”. 
La bravura di Michela risiede nella sua 
convinzione che l’empatia sia la chia-
ve di ogni operazione immobiliare.  
“Ho sempre dedicato attenzione al 
cliente – conclude Michela – perché 
io possa entrare in empatia con lui. 
Questo mi permette di comprendere 
al meglio le sue esigenze, mi permette 
di aiutarlo e sostenerlo. Ho imparato 
a essere sempre chiara, semplice e 
leale. Ho imparato a parlare al cliente 
con rispetto ma con risoluzione. Ho 
imparato che spesso chi fa il mio lavo-
ro, mette davanti i guadagni persona-
li alle esigenze del cliente. Io lavoro 
per non essere inclusa in questo cer-
chio. Desidero che quel cliente resti, 
e che resti nel tempo”. 
Gabetti, via di Fiumara, 26/D. Tel. 06-
6584601. 
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In viale della Torre Clementina, sempre più feudo 
dell’enogastronomia, il negozio si è rinnovato 
mantenendo tutti i suoi punti di forza: 
rapporto diretto con il cliente, fiducia e assistenza  
 
di Paolo Emilio 

Fotottica Aldo,  
un baluardo 

Extra
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A
 Fiumicino in una via della Tor-
re Clementina sempre più ca-
ratterizzata da ristoranti, lo-

cali e nuove attività legate alla risto-

razione, dove il commercio al detta-
glio tradizionale si è progressivamen-
te assottigliato, c’è chi resiste. Un ba-
luardo, che si rinnova e continua a 
raccontare una storia iniziata quasi 
settant’anni fa: Fotottica Aldo. 
Una vera e propria istituzione per 
Fiumicino, uno degli ultimi punti ven-
dita storici della strada, che oggi si 
presenta al pubblico con un abito 
nuovo. L’intervento di rinnovamento 
ha riguardato gli arredi, i pavimenti e 
la distribuzione degli spazi, ma non ha 
intaccato l’anima del negozio: quella 

miscela di artigianalità, competenza 
e rapporto diretto con il cliente che lo 
rende un punto di riferimento dal 
1958. Rimasta al piano terra, come da 

tradizione, Fotottica Aldo ha saputo 
abbracciare l’evoluzione tecnologica 
senza rinnegare il proprio passato. 
Accanto ai servizi digitali, infatti, con-
tinua a essere attivo anche un settore 
che ormai altrove è diventato raro: la 
vendita di pellicole e lo sviluppo dei 
negativi, un omaggio alla fotografia 
analogica che resiste grazie alla pas-
sione di chi la pratica, specialmente 
giovani curiosi e affascinati dal mon-
do vintage, e di chi, come questo ne-
gozio, ne custodisce la memoria. 
Per la parte ottica, la filiera è tutta in-

terna. Dalla misurazione della vista, 
per la quale è necessario prendere 
appuntamento con l’optometrista, fi-
no al montaggio degli occhiali. “Qui 
non si inseguono i grandi marchi – 
spiega Fabio Boscaratto – ma si valo-
rizzano prodotti di qualità rigorosa-
mente Made in Italy, a volte superiori 
a quelli più noti per fattura e durata”. 
Il negozio offre inoltre una gamma di 
servizi oggi essenziali per i cittadini 
che non sono pratici con le nuove tec-
nologie: stampa di email o file e invio 
Pec, che stanno gradualmente sosti-
tuendo le raccomandate tradizionali. 
E poi stampe su tela anche in grande 
formato, stampa foto immediata, fo-
totessere, oltre a un vasto assorti-
mento di cornici ricercate, ben lonta-
ne dai prodotti standardizzati della 
grande distribuzione. Gli ambienti 

rinnovati non sono so-
lo un modo per acco-
gliere meglio il cliente, 
m a  a n c h e  p e r  d a r e 
nuovo slancio al lavo-
ro quotidiano della fa-
miglia Boscaratto, che 
da generazioni porta 
avanti questo presidio 
storico. 
“ Vogliamo credere 
ancora – aggiunge Fa-
bio – che i l  piccolo 
punto vendita possa 
reggere il confronto 
con le grandi struttu-
re, soprattutto grazie 
al rapporto diretto, 

alla fiducia reciproca, alla trasparen-
za nell’assistenza e alla sicurezza di 
un vero post vendita. Inoltre una del-
le nostre caratteristiche è quella di 
non sposare la politica promoziona-
le, proprio a garanzia della qualità 
dei nostri prodotti. Crediamo che la 
nostra posizione storica, nonostante 
il cambiamento radicale dell’offerta 
della strada, possa continuare a dar-
ci soddisfazioni. Se siamo qui dal 
1958, un motivo ci sarà”. 
Viale della Torre Clementina, 132, tel. 
393-9517323 – 06-6505163.  
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Il nuovo punto di riferimento per ciclisti  
e motociclisti a Fiumicino aperto da Lorenzo Ippolito.  
Tanti modelli, servizi, ricambi, accessori,  
noleggio delle biciclette compreso  
 
di Arianna Boldarin 

La novità MB3 
Extra
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M
B3 è il nuovo negozio dedi-
cato al mondo delle bici-
clette che porta con sé 

un’esperienza costruita in oltre 
trent’anni di lavoro nel settore. Il ter-
zo capitolo professionale di Lorenzo 
Ippolito nel mondo delle due ruote: 
“Ho lavorato per oltre trent’anni nella 

storica Motobike che mi ha permesso 
di formarmi al fianco di Claudio e 
Paolo De Angelo, professionisti 
esperti del settore – spiega Lorenzo – 
Ho imparato tanto da loro e quando 
ho deciso di aprire questa attività ho 
portato con me tutto: conoscenze 
tecniche, metodo di lavoro e persino 
aspetti che non sapevo di aver real-
mente acquisito. La scelta di aprire 
proprio a Fiumicino è naturale e stra-
tegica allo stesso tempo. Fiumicino è 
un territorio con grandi margini di 
crescita anche in questo settore. Inol-
tre, questa è la mia piazza da sempre, 
la mia clientela è qui e con molti ho un 

rapporto che dura da anni. Grazie an-
che a mio padre Gaetano, nel settore 
per più di cinquanta anni, venticinque 
dei quali trascorsi nell’officina di Mo-
tobike svolgendo il suo lavoro con 
passione e dedizione”. 
MB3 è la novità a Fiumicino per cicli-
sti, motociclisti e appassionati delle 

due ruote. Non mancano bici tradi-
zionali e modelli elettrici, insieme a 
un’ampia gamma di accessori come 

caschi e bauletti, ma il punto di forza 
del negozio è l’ampio reparto dei ri-
cambi, non solo per le biciclette ma 
anche per scooter, moto, minicar e 
per il completo restauro della Vespa 
Vintage. Tra i marchi presenti dei pro-
dotti After market, Polini, Malossi, 
Bardahl, Motul, Repsol, oltre ai ri-
cambi originali su ordinazione per Ya-
maha, Honda, Kawasaki, Suzuki.  
“Per i prodotti non disponibili in ma-
gazzino le consegne sono rapide – ag-
giunge Lorenzo – se ordiniamo entro 
le 12.00, il materiale arriva già nel po-
meriggio. Così riusciamo a garantire 
un servizio veloce e preciso”. 
Tra i tanti servizi del negozio c’è an-
che il noleggio biciclette. Per ora sono 
disponibili modelli muscolari, ma pre-
sto entreranno in servizio anche le e-
bike. Le formule di noleggio sono fles-
sibili, da un’ora a un’intera giornata, 
da un weekend fino a pacchetti per-
sonalizzati. A richiederle sono so-
prattutto i turisti, complice la posizio-
ne strategica vicino al capolinea dei 
bus. Il mondo delle due ruote cambia 
rapidamente e MB3 guarda avanti. La 
bicicletta è un prodotto eterno, esi-
ste da sempre ed è una passione per 
tanti, in più fa bene e non richiede 
spese. “L’elettrico crescerà ancora, 
ma la bici tradizionale resterà sem-
pre, la muscolare è la muscolare”, as-
sicura Lorenzo.  
Con un mix di esperienza, passione e 
servizi su misura, MB3 è il nuovo pun-
to di riferimento dei ciclisti di Fiumi-
cino. Via della Foce Micina, 35/A, tel. 
06-87087427. 
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Margherita Rebeggiani della MTDA di Fiumicino 
si è aggiudicata il Premio nazionale Gigi Proietti.  
La giuria l’ha scelta tra 18 finalisti  
provenienti da tutta Italia  
 
di Fabio Leonardi  

Migliore attrice 
under 25  
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I
l sipario della Sala Umberto si 
apre sull’elefantino di Gigi Proiet-
ti, il celebre logo disegnato dal 

Maestro per le sue prime produzioni. 
La proboscide, rigorosamente all’in-
sù, veglia sulla platea gremita: “Porta 
fortuna”, diceva Proietti.  
E la sera di lunedì 24 novembre, quel-
la fortuna ha il volto, la voce e il talen-
to di Margherita Rebeggiani, 21 anni, 
cresciuta artisticamente alla MTDA 
(Musica, Teatro, Danza, Cinema e 
Doppiaggio per ragazzi), di Parco 
Leonardo a Fiumicino, che si aggiudi-
ca la categoria Miglior Attrice Under 
25 nella prima edizione del Premio 
Nazionale “Gigi Proietti”. Un ricono-
scimento tutt’altro che simbolico: la 
giuria, guidata da Pino Strabioli e 
composta da alcune delle figure più 
autorevoli del panorama teatrale ita-
liano – Ruggero Cappuccio, Stefano 
Fresi, Sabrina Knaflitz, Marisa Lauri-
to – ha scelto Margherita tra 18 fina-
listi provenienti da tutta Italia. Ac-
canto a lei, sul palco, eccellenze come 
Paola Cortellesi e Pierfrancesco Favi-
no. Un parterre di stelle che ha reso la 
vittoria della giovane attrice ancora 
più straordinaria. 
Margherita non vince per caso. Il suo 
talento nasce, cresce e si struttura 
nella MTDA, storica realtà artistica di 
Parco Leonardo che negli anni ha for-
mato centinaia di giovani performer 
del territorio. Allieva dell’Accademia 
dal 2011, Margherita percorre lì il 

suo intero arco formativo: musica, 
danza, recitazione, cinema, musical, 
doppiaggio. Un percorso che oggi si 
dimostra vincente. 
Nata a Carrara il 13 novembre 2004, 
Margherita si diploma al liceo scienti-
fico Cambridge del Papareschi, senza 
mai interrompere la sua formazione 
artistica. Le sue esperienze si accu-
mulano con sorprendente rapidità. 
Giovanissima, è già protagonista in 
“Diva” (2015) accanto a Lorenza Ma-
rio, poi in “Masha e Orso live show”, 
“Mary Poppins”, passando per la 
grande tournée nazionale di “Pippi 
Calzelunghe”, da un’idea di Gigi Pro-
ietti, portata in scena dalle figlie Car-
lotta e Susanna. Nel 2025 è stata pro-
tagonista anche con il film “L’Infinito” 
del regista Umberto Contarello. Ma 
sono solo alcuni esempi di un curricu-
lum già lungo, nonostante i suoi 21 
anni.  Margherita è anche una talen-
tuosa doppiatrice. Sua la voce di Noo-
dle in “Wonka”, di Sissy Walker in “Fa-
mily Switch” e soprattutto di Enid Sin-
clair, amatissimo personaggio della 
serie “Wednesday” su Netflix.  
È stata la protagonista della prima se-
rie fantasy italiana targata Disney, “I 
Cavalieri di Castelcorvo”, ancora di-
sponibile su Disney+. Nel 2022 ha in-
terpretato il ruolo principale nel film 
“Settembre”, esordio alla regia di Giu-
lia Steigerwalt. È inoltre in uscita un 
nuovo film che la vede co-protagoni-
sta insieme a Matilde Gioli.  

Dopo aver completato l’intero ciclo 
formativo riservato agli under 20, 
perché la MTDA ha storicamente ac-
compagnato gli studenti durante gli 
anni delle scuole superiori, da que-
st’anno l’Accademia ha inaugurato 
anche una sezione dedicata alla for-
mazione professionale post-diploma. 
La MTDA, una delle scuole d’arte ri-
conosciute dalla Regione Lazio, ha 
attivato il nuovo percorso avanzato 
“The Next Level”, pensato per i di-
plomati che intendono trasformare 
la propria passione in un percorso 
artistico professionale. E proprio la 
mattina del premio, mentre ancora 
non immaginava la vittoria, Marghe-
rita era in classe alla MTDA, impe-
gnata nelle lezioni del nuovo pro-
gramma post-graduate. La vittoria 
del “Premio Proietti” non è solo la 
vittoria di Margherita. È anche il 
successo della scuola che l’ha vista 
crescere, la MTDA, che da oltre die-
ci anni rappresenta un punto di rife-
rimento per i giovani talenti di Fiu-
micino e del territorio. 
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La cantante di Fiumicino sarà tra i Big sul 
palcoscenico dell’Ariston dal 24 al 28 febbraio. 
Un ritorno dopo l’esperienza del 2023 quando 
presentò il brano “Duemilaminuti” 
 
di Paolo Emilio 

Mara Sattei a Sanremo 
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D
opo due anni dall’ultima appa-
rizione, Mara Sattei è pronta a 
calcare nuovamente il presti-

gioso palco dell’Ariston dal 24 al 28 
febbraio per la 76ª edizione del Festi-
val di Sanremo. La notizia, che ha acce-
so l’entusiasmo della sua città natale, 
Fiumicino, è stata ufficializzata dome-
nica 30 novembre direttamente dal di-
rettore artistico, Carlo Conti, durante 
il Tg1. Fiumicino tornerà a tifare com-
patta davanti alla televisione, pronta a 
sostenere la sua concittadina. 
Mara Sattei, nome d’arte di Sara Mat-
tei, torna in gara tra i Big dopo l’espe-

rienza del 2023. In quell’occasione 
presentò il brano “Duemilaminuti”, 
un pezzo intenso e apprezzato dal 
pubblico e dalla critica, che trattava il 
delicato tema della violenza, narran-
do le sfumature di un amore tossico. 

La canzone, scritta per lei da Damia-
no David dei Måneskin, aveva già di-
mostrato la profondità e l’impegno 
dell’artista. 
Prima di Mara Sattei, un altro artista 
originario di Fiumicino, di Focene per 
l’esattezza, Junior Cally, aveva avuto 
l’onore di competere tra i Big sul pal-
coscenico più importante d’Italia. 
Quello di Mara Sattei è un percorso 
costruito passo dopo passo, che par-
te da lontano. La cantante, oggi tren-
tenne, ha iniziato la sua carriera mu-
sicale a soli 13 anni, caricando le pri-
me cover di canzoni famose sul suo 

canale YouTube. La svolta arriva con 
la partecipazione al talent show 
“Amici” di Maria De Filippi e, succes-
sivamente, con la produzione dei pri-
mi EP e mixtape curati dal fratello mi-
nore, Thasup (ex Tha Supreme), con-

siderato uno dei geni invisibili della 
scena rap italiana. 
Il primo album di Mara Sattei è stato 
pubblicato nel 2022. Forte della sua 
versatilità e trasversalità tra i generi, 
l’anno seguente è arrivata l’esperien-
za sanremese del 2023 e, nel 2024, ha 
avuto l’onore di aprire i concerti dei 
Coldplay a Milano, consolidando la 
sua posizione nella musica italiana. 
Ora, con una maturità artistica e per-
sonale che l’ha vista crescere dai primi 
video sul web al palco degli stadi, l’ar-
tista è pronta per tornare all’Ariston, 
dove si prepara a vivere la sua secon-
da esperienza sanremese, sperando, 
magari, di lasciare un segno indelebi-
le. Nel frattempo la cantante è torna-
ta lo scorso 21 novembre con il nuovo 
singolo “Sopra di me”. Al cuore del bra-
no c’è un gesto artistico prezioso: la 
prima stesura porta la firma di Mada-
me, che ha consegnato all’artista un 
seme creativo da far crescere.  “La 
scrittura di Madame – dice Mara Sat-
tei – è identitaria, precisa, riconoscibi-
le. Dare nuova voce a un universo così 
definito significa destrutturarlo quel 
tanto che basta per renderlo proprio, 
senza tradirne forma e contenuto. Ho 
scelto di mantenere molte parti nate 
dalla penna di Madame proprio per-
ché portavano un significato che non 
andava toccato”.
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Lorenzo Mieli, il 12 dicembre compie 
26 anni: un traguardo importante! 
Ma il vero traguardo è la sua laurea in 
ingegneria conseguita il 20 novem-
bre. Complimenti dottore dalla fami-
glia e dagli amici 
 

Tanti auguri alla nostra “smemoratel-
la” Arianna Boldarin che il 23 dicem-
bre festeggia gli anni e che ogni giorno 
ci contagia con il suo bellissimo sorri-
so. La redazione. 

Rossella Angius ha compiuto 50 anni. 
Festeggiando come si deve, tra le sue 
amate specialità alimentari, bollicine 
e gli amici di sempre. Tanti auguri, ti 
vogliamo bene. 
 
Auguri di buon compleanno al mitico 
surfista/boxeur Marcello  Troisi che 
ha compiuto gli anni l’8 dicembre. 
Per gli auguri cercatelo sul ring della 
modus vivendi. 
 
Tanti auguri a Emma per il suo dicias-
settesimo compleanno. il 4 gennaio 
festeggerà con la sua strettissima 
cerchia di amici. 

Il 12 gennaio è il compleanno di Ste-
fania Tucciarone che delizia il palato 
dei propri clienti con tante prelibatez-
ze accogliendoli come a casa nel suo 

ristorante “Il Moro”. Auguri da tutti i 
clienti e dalla nostra redazione. 
 
Auguri al maestro di boxe Marco Gaz-
zotti che il 13 gennaio festeggerà il 
suo compleanno. Un abbraccio da 
tutti gli amici, allievi che si allenano al-
la Modus Vivendi di Fiumicino 

Tanti auguri di compleanno il 29 di-
cembre a Stefano Maestrini dalle sue 
affezionate clienti che con il suo ta-
lento e la sua professionalità rende 
ogni giorno ancora più belle!  

LIETE
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Bollino blu  
per le caldaie 
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L
a Città Metropolitana di Roma 
Capitale si occupa del controllo 
degli impianti termici civili dal 

2015, una competenza già svolta dal-
la ex Provincia di Roma, per continua-
re a gestire in modo coordinato le po-
litiche ambientali su un territorio am-
pio e complesso. Due gli obiettivi prin-
cipali: garantire sicurezza ed efficien-
za energetica degli impianti, riducen-
do consumi e prolungandone la vita, 

proteggere l’ambiente limitando 
emissioni e sprechi. 
Il suo raggio di azione si estende da 
Roma Capitale ad altri 108 Comuni 
del territorio metropolitano, tutti 
con meno di 40 mila abitanti. Una ci-
fra che escluderebbe il territorio di 
Fiumicino. Per questo la sua Ammini-
strazione comunale ha deciso di pro-
cedere verso il “bollino blu”. È infatti 
terminato giovedì 13 novembre in 
Commissione Ambiente l’iter per il 
regolamento comunale per il “conte-
nimento dei consumi di energia nel-
l’esercizio e manutenzione degli im-
pianti termici”.  
“È stato un percorso importante e 
proficuo – spiega il presidente della 
Commissione e consigliere comunale 
di Forza Italia, Mario Balletta – in si-
nergia con tutti i commissari. Grazie a 
questo regolamento saremo in grado 
non solo di avere un censimento di 

tutti gli impianti termici del nostro 
Comune, ma anche di controllarne 
l’efficienza così da rispettare i para-
metri nazionali per il contenimento 
dei consumi attraverso l’introduzione 

di un bollino blu. Questo significa 
maggiore rispetto per l’ambiente e 
minori spese per i nostri concittadini. 
Voglio ringraziare l’assessore Stefano 
Costa per il suo costante supporto, gli 
uffici che hanno lavorato alla stesura 
della normativa, tutti i commissari e i 
consiglieri comunali di maggioranza e 
opposizione che hanno collaborato in 

maniera fattiva per arrivare a questo 
fondamentale risultato. Ora l’ultima 
parola passa al Consiglio comunale 
che avrà il compito di approvare defi-
nitivamente il documento”. 

Il 13 novembre in Commissione 
ambiente completato l’iter per il 
nuovo regolamento comunale. 
Balletta: “Saremo in grado di 
censire gli impianti termici e di 
controllarne l’efficienza” 
 
di Aldo Ferretti 

AMBIENTE
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Tassa di soggiorno: 
“Promesse tradite” 

Come denunciavamo già lo scor-

so anno, siamo di fronte all’en-

nesima bugia dell’amministrazione 

Baccini: l’aumento della tassa di sog-

giorno viene nuovamente conferma-

to anche per quest’anno, nonostante 

fosse stato garantito che si sarebbe 

tornati ai valori stabiliti dalla prece-

dente Giunta. Una promessa disat-

tesa che si aggiunge a dodici mesi in 

cui gli investimenti per il migliora-

mento e la valorizzazione del turi-

smo sono stati praticamente nulli, 

sotto gli occhi di tutti. 

A questo si aggiunge un fatto ancor 

più grave: la Giunta Baccini aveva giu-

stificato l’aumento sostenendo che 

sarebbe stato applicato soltanto per il 

periodo giubilare. E invece i fatti di-

mostrano il contrario, perché l’au-

mento è stato confermato anche per 

il 2026, quando il Giubileo sarà ormai 

terminato. La cosa che fa sorridere 

amaramente è che questo incremen-

to non rimarrà neppure nelle casse 

comunali, un terzo della tassa dovrà 

essere versato al Governo. Un para-

dosso, soprattutto se lo confrontiamo 

con la battaglia che in tutta Italia molti 

enti locali stanno portando avanti per 

trattenere maggiori risorse derivanti 

dalla propria capacità ricettiva. 

Il Comune di Fiumicino, invece, non 

solo non difende i propri introiti, ma 

conferma un aumento che colpirà 

esclusivamente la categoria alber-

ghiera, senza che queste risorse re-

stino interamente a disposizione del-

la comunità e senza che possano tra-

dursi in servizi e opere per i cittadini. 

Una visione miope e grave, resa an-

cor più incomprensibile dal fatto che 

l’Amministrazione sembra allinearsi 

alle scelte del Governo, che in ogni 

modo tenta di fare cassa, invece di 

tutelare i territori e chi produce valo-

re attraverso il turismo. Abbiamo an-

cora tempo, il Comune spieghi pub-

blicamente perché ha deciso di pro-

seguire con l’aumento delle tariffe, 

quali controlli siano stati effettuati 

nel corso dell’anno sulle strutture tu-

ristiche non regolari e, soprattutto, 

ascolti le categorie, che da troppo 

tempo chiedono trasparenza e coe-

renza. L’Amministrazione faccia le 

battaglie necessarie per trattenere 

l’imposta di soggiorno a beneficio 

esclusivo del Comune, dei cittadini e 

dei servizi. 

Ezio Di Genesio Pagliuca, Paolo Calicchio, 

Giuseppe Miccoli 

 

 
Sicurezza:  

“La maggioranza 
minimizza” 

È davvero paradossale sentir dire 

dal Capogruppo di Fratelli d’Ita-

lia, Agostino Prete, che sul fronte si-

curezza a Fiumicino “tutto va bene”, 

quando la realtà racconta tutt’altro. 

I fatti – purtroppo – parlano chiaro: 

furti, rapine, incendi, aggressioni. 

Episodi che i cittadini conoscono be-

ne e che non possono essere nasco-

sti sotto il tappeto con la solita reto-

rica rassicurante. Ed è un’arrampica-

ta sugli specchi ancor più evidente 

se pensiamo che certe lezioni arriva-

no proprio da quella maggioranza 

che, in campagna elettorale, arrivò 

perfino a evocare presunti tentativi 

di rapimento di minori pur di attac-

care la precedente Amministrazio-

ne. Oggi, invece, gli stessi minimizza-

no tutto: una sorprendente “limited 

edition” della coerenza politica. Per 

quanto ci riguarda, non lanciamo al-

larmi: descriviamo ciò che accade e 

proponiamo ciò che servirebbe dav-

vero. Lo facciamo perché la sicurez-

za non si difende con gli slogan, né 

con le pacche sulle spalle, ma con 

scelte concrete. E allora chiedo al 

consigliere Prete: è a conoscenza del 

fatto che l’Amministrazione ha pre-

visto di assumere soltanto pochissi-

me unità nella Polizia Locale nei 

prossimi anni? Questa sarebbe la ri-

sposta strutturale che la città aspet-

ta? Se davvero vogliamo il bene di 

Fiumicino, si inizi ad affrontare i pro-

blemi senza negarli. La sicurezza è 

una cosa seria e merita serietà, non 

rassicurazioni di facciata. 

Il Capogruppo PD, Ezio Di Genesio Pagliuca 

 

 

 
Basta il circo  
con animali. 

Ancora una volta ci ritroviamo 

con un circo installato tra via del 

Faro e via Vistola, nel cuore della cit-

tà. Una scelta inaccettabile: TIR sui 

marciapiedi, rumori continui, danni 

alle strade e soprattutto animali 

chiusi in gabbia a pochi centimetri 

dai passanti e dalle attività commer-

ciali, in piena violazione dei regola-

menti sulla tutela e sui diritti degli 

animali. Il terreno, di proprietà della 

Regione Lazio, non può continuare a 

essere concesso per attività circensi 

con animali: è troppo vicino alle abi-

tazioni, privo di acqua potabile e del 

tutto inadeguato a garantire il be-

nessere degli animali e la sicurezza 

dei cittadini. Come vengono abbeve-

rati? Da dove arriva l’acqua? Dove 

vengono smaltiti i liquami? È tempo 

di fare chiarezza e di mettere fine a 

questa barbara pratica. 

I contribuenti si troveranno a dover 

pagare di tasca loro i danni procurati 

a marciapiedi e aiuole invase da TIR 

e strutture. Il Comune deve stabilire 

dei terreni predisposti per questo ti-

po di attività, lontano dalle abitazio-

ni. Chiediamo ora al Comune di Fiu-

micino e alla ASL di vigilare e con-

trollare che sia rispettata la normati-

va vigente e in particolar modo 

il Protocollo allegato al nostro rego-

lamento sulla detenzione e tutela 

degli animali. Ho richiesto di convo-

care urgentemente una commissio-

ne sull’argomento. 

Angelo Petrillo, consigliere comunale  

FORUM
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Ciao Claudio! 
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C
aro Claudio, siamo qui, tutti 
insieme, con un dolore pro-
fondo e un grande vuoto nel 

cuore. È difficile trovare le parole giu-
ste per salutare una persona come te: 
un leader, un collega, ma soprattutto 
un amico, un punto di riferimento, una 
di quelle persone che riescono a la-

sciare il segno in modo naturale, sen-
za mai bisogno di imporsi. 
Nel lavoro sapevi unire serietà e leg-
gerezza. Pretendevi molto, è vero – 
ma anche nei momenti più tesi riusci-
vi sempre a sdrammatizzare con una 
battuta o con quel tuo sorriso ironico 
che, lo sappiamo bene, riusciva a cam-
biare l’atmosfera in un istante. 
Ricordiamo ancora le volte in cui, da-
vanti a un problema che ci sembrava 
impossibile da risolvere, dicevi con 
calma: “Ragazzi, se non ce la faccia-
mo oggi, vuol dire che lo faremo do-
mani.  Chiudi Marì,  andiamo via. 
Chiudiiii Marì”. 
E, come sempre, avevi ragione. E poi 
c’erano i pranzi: uscivi per comprarti 
la tua immancabile cotoletta con le 
patatine e ci chiedevi, con aria finta 
distratta: “Vi porto qualcosa?” Noi ri-
spondevamo di no, ma tu capivi benis-
simo che in realtà qualcosa l’avrem-
mo gradita, e tornavi con i supplì che 
ci hanno rallegrato e salvato tante 
giornate. Ti rivedremo sempre lì, se-
duto tutto storto in qualche posizione 
assurda e scomoda, mentre sgranoc-
chi bruscolini e sistemi fogli Excel co-
me solo tu sapevi fare, ovviamente 
solo in Calibri 9. 
E come dimenticare quando arrivavi 
in ufficio con le buste piene di limoni 
raccolti dal tuo giardino, così tanti che 
ne avevamo per mesi! 
Di episodi da raccontare ce ne sareb-
bero troppi ma li custodiremo gelosa-
mente nella nostra memoria. Ci man-
cheranno le tue parole, la tua presen-
za, ma tutto ciò che ci hai lasciato con-
tinua a vivere in noi: nei gesti che ci 
hai insegnato, nei valori che ci hai tra-
smesso, nei ricordi che porteremo 
per sempre nel cuore. 
Ti salutiamo con le ultime parole che 
ci hai dedicato: È stato bello, ciao 
Claudio! 

Il saluto a Claudio Filesi che ci ha 
lasciato il 5 novembre scorso 
 
a cura dello staff del Parco Commerciale Da Vinci 

MEMORIA
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Quella Stella Polare 
dimenticata 

94 

U
na dimenticata spedizione 
polare effettuata dal Duca de-
gli Abruzzi nel 1900 nel tenta-

tivo, fallito, di raggiungere il Polo Nord 
usando un’imbarcazione, la Stella Po-
lare, di cui racconto la storia. Tale im-
barcazione è stata nel 1910 donata al 
Comune di Roma al fine di adibirla a 
nave addestramento alla vita ed eser-
cizi marinari per giovani. L’imbarcazio-
ne è stata per oltre un decennio or-
meggiata a Fiumicino di fronte al vec-
chio palazzo comunale, ma non risulta 
che il Comune di Roma l’abbia adegua-
tamente utilizzata, né tanto meno 
protetta, come è per esempio succes-
so per la Discovery, imbarcazione con 
cui nel 1902 l’inglese Robert Falcon 
Scott tentò di raggiungere il Polo Sud. 
La quale, restaurata e conservata nel 
porto di Dundee in Scozia, rappresen-
ta oggi la principale attrazione turisti-

ca della città, visitata ogni anno da mi-
gliaia di persone e scolaresche. 
Purtroppo la Stella Polare non ha avu-

to la stessa fortuna. Infatti, nel 1922 
la Regia Marina, constatato lo stato di 
abbandono in cui versava, decise di 

trasferirla a La Spezia per un inter-
vento di restauro. Durante i lavori pe-
rò la nave andò distrutta in un incen-
dio. Restano oggi solo pochi resti con-
servati nel Museo Navale di La Spe-
zia. Fiumicino ha quindi perduto una 
preziosa occasione di conservare e 

valorizzare una importante testimo-
nianza della propria storia marittima, 
ormai quasi dimenticata.

La spedizione del 1900 al Polo 
Nord. Ormeggiata per anni a 
Fiumicino per l’addestramento, 
poi trasferita a La Spezia  
per un restauro, andò distrutta 
in un incendio  
 
di Carlo Giovanni Michieletto 

APPUNTI

Rossana se ne è andata. Condoglian-
ze alla famiglia dalla nostra redazio-
ne, in particolare ai figli Daniela e To-
ni. Anche il Comune di Fiumicino ha 
partecipato al dolore della comunità 
per la scomparsa della storica risto-
ratrice, figura simbolo della tradizio-
ne gastronomica locale. Per decenni 
è stata alla guida del ristorante “La 
Perla”, allora uno dei più noti del no-

stro territorio. 
“Rossana con dedizione, professio-
nalità e passione ha portato avanti 
una tradizione familiare che ha con-
tribuito a scrivere la storia della città. 
Alla sua famiglia e a tutti coloro che le 
hanno voluto bene esprimo il mio più 
sentito cordoglio, unito all’affetto 
dell’intera comunità”, ha scritto il sin-
daco Mario Baccini. 

Rossana Romagnoli ci ha lasciato 
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NUMERI UTILI

Carabinieri 
Tel. 06.6522244 
 
Polizia Locale 
Tel. 06.65210790 
 
Polizia di Stato 
Tel. 06.6504201 
 
Guardia di Finanza 
Tel. 06.65024469 
 
Guardia Costiera 
Tel. 06.656171 

Protezione Civile 
Tel. 06.85913807 
 
Nucleo Cure Primarie 
Tel. 06.56484523 
 
Consultorio 
Tel. 06.56484750/52 
 
Biblioteca Villa Guglielmi 
Tel. 06.652108420/1 
 
Pro Loco Fiumicino 
Tel. 06.65047520 
 

ATI Raccolta Rifiuti 
Tel. 800.020.661 
 
Ritiro ingombranti 
a domicilio 
Tel. 800.020.661 (da fisso) 
Tel. 06-6522920 (da cell.) 
Lun-Sab 9.00-14.00 
 
Pronto Intervento Acea 
Tel. 800.130.335 
 
Segnalazione guasti 
illuminazione pubblica 
Tel. 800.894.520 

Pianificazione Urbanistica, Edilizia, Patrimonio 
comunale, Riserva Statale del Litorale, 
Personale. 
Tel. 06.652108904 - 06.65210425 
 
Servizi sociali, Pari opportunità, Farmacie, 
Cimiteri, Formazione e lavoro. 
Tel. 06.65210683 
 
Lavori pubblici e manutenzione urbana, 
Viabilità e reti tecnologiche, Manutenzione del 
patrimonio urbanistico, Espropri, Prevenzione 
e sicurezza sul lavoro. 
Tel. 06.65210684 
 

Politiche scolastiche e giovanili, Sport, Ater e 
Trasporto pubblico locale. 
Tel. 06.652108296 
 
Agricoltura, Commercio e mercati, 
Attività produttive e Suap, 
Caccia e pesca. 
Tel. 06.65210432 
 
Ambiente, parchi, verde pubblico e privato, 
Ciclo integrato dei rifiuti, Monitoraggio 
ambientale, Risparmio energetico, Demanio 
marittimo. 
Tel. 06.652108521

COMUNE DI FIUMICINO 
Piazza Gen. C.A. Dalla Chiesa, 78 Fiumicino (RM) Centralino: 06.65210245

emergenze e numeri utili

Farmacie  
di turno 
 
6-12 dicembre 
Farmacia della Darsena 
Via Anco Marzio, 44-46 
Tel. 06-89232057 
 
13-19 dicembre 
Farmacia Comunale  
Trincea delle Frasche 
Via Trincea  
delle Frasche, 161/A 
Tel. 06-65025116 
 
20-26 dicembre 
Farmacia Farinato 
Via Trincea delle Frasche, 211 
Tel. 06-6580107 
 
27 dicembre – 3 gennaio 
Farmacia dei Portuensi 
Via Portuense, 2488 
Tel. 06-65048357



Ag. Immobiliare Maria Vanacore - viale di Focene, 431 
Al Molo - Via T. Clementina 312 
Alchiosco - via T. Clementina 
Alimar - via del Faro, 60 
Andreucci Gomme - via Portuense, 2451 
Attardi - via Formoso, 21 
Bar +39 - via Portuense, 2480 
Bar Andrea&Vanessa - Via coni zugna 172  
Bar Carlo - via della Scafa, 392 
Bar Carlo - via della Foce Micina, 81b 
Bar Carpe Diem - via Passo Buole, 38 
Bar del Canale - via del Canale, 27 
Bar dell’Isola - via della Scafa, 149B 
Bar F e V - via Coni Zugna, 73 
Bar Lenci, viale Traiano, 133 
Bar Marcellino - via Giorgio Giorgis, 112 
Bar Millennium - via Antonino Toscano 1/3 
Bar delle Meduse - via delle Meduse, 106-108 
Bar Old river - via Torre Clementina, 82 
Bar Tazza d’oro - via Portunno, 102/B 
Bar Traiano - via del Serbatoio, 26 
Borgo Salino - via di T. Clementina, 4 
Caffetteria Patrizi - piazza G. B. Grassi, 8 
Cerulli Macelleria - via del Canale, 22/D 
Cerulli Macelleria - via Passo Buole, 95 
Cerulli Vetreria - via delle Conchiglie, 23 
Cielo FCO - via T. Clementina, 154 
Comune di Fiumicino, p.zza C.A. Dalla Chiesa, 78 
Conad - via Coccia di Morto, 223 (Focene) 
Consiglio Tabaccheria - via T. Clementina, 156/B 
Diportista - via Monte Cadria 95 
Edilizia Oggi - via Aurelia, 2381 (Aranova) 
Eni Cafè - via Portuense km 24,720 
Essenze - via della T. Clementina 164 
Farmacia dei Portuensi - via Portuense, 2488 
Farmacie Comunali - Via della Scafa, 145/D 
Fotottica Aldo - via T. Clementina, 132 
Hotel Best Western - via Portuense,  2465 
Hotel Tiber - via Torre Clementina 276  
Immobilfaro - via G. Giorgis, 188 
Lazioterm - via Athos Maestri, 8 
Mamone Carrozzeria - via Falzarego, 11 
Modeldent - via del Canale, 50a 
Mondo Batteria - via del faro, 28 
My Garden - via Anco Marzio, 123 
Non c’era - via G. Giorgis, 128/A B 
Non Ci Resta Che Pizza - via delle Meduse,160 
Non solo Bar - via delle Meduse, 160 
Nuvole di fumo - via T. Clementina, 112 
NWC Marine - via della Scafa, 19 
Olimpia Club - via del faro, 115 
Pasticceria Pasquali  - via Valderoa,93 
Pizzeria Marina - via T. Clementina, 194 
Primopiano - via Costalunga 31 
Pro Loco Fiumicino - p.zza Grazzi, 12 
Ristorante Il Moro - via dei Lucci, 20 
Rustichelli Tabaccheria - via Giorgio Giorgis, 25 
Solo Affitti - via G. Giorgis, 202 
Taxi Bar - via Foce Micina, 118/C 
Tabacchi Edicola - via Sandro Pertini, 31 
Tabacchi e non solo - p.zza dei caduti per l’italia, 1 
Unipol Sai - Via Portuense 2482 
Vela e Cucina - via Monte Cadria, 73

Per la tua Pubblicità su Qui Fiumicino 
06.66560329DOVE SIAMO

IMPERIALE 
viale Traiano 
 
PETRUCCI 
via S. Pertini 
 

SALZARULO 
via del Faro 
 
EDICOLA ARANOVA 
Largo Goni, 4 
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